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tlÉ^ÒrdM; ài Malta,; 
f i , 'OMìDó di Sol» Giovami di Gerii-, 

SóiemWé M i o MVohB Órdine .dell'Ospi-.i 
me,'-Qàtà6ÌV'mdi Olii San Giovanili; 

. df Aorfi'0 'più óómanBiaente'Orditie di-
'Malta'ei ordine Gértósoimitono venne,; 
jstitiiitt)'nèU'uiidéóimo secolo. 

; Alóiitti negbzianti di Amalfl,compii-: 
raroiibditl: califfo d'Bgittò il'.psrMsaso 
di atàbili'révioiuo al Si Sepolcro lin con.; 
Vbpto- ài ritb-latiilò,' aòoiinto al quale 1 
jnonacl eressero un ospizio ad accogliervi; 
V i pellegrini, ohfljapdaV8no,,a:;vj|)t9re la: 
. liai'rà s in tu. • QuéstW ' casaVfoiidìta;'sotto " 
• il patronato .di, Sa» ^ ,Giopo»in«ì éi,;, distinse • 
ben tòsto con eminenti serjpigi:p, dopo: 
,1^ presa di Gerusalemme,. ottenne il fa­
vore di: Cìofftedo, di fìugli.Me, ch'eia: 
dotV di .beni:considerevoli,a la'iorm. di 

. scorte aĵ ra^ate: a, proteggerli dalle bande 
mussuloiàné otte : ;iiiÌestayano la Terra 

...Santa.-' • i ' . , :•"':,:: •,•.,';:; 
, ' 111primo priore,;Gerardo istituì ,una 

: rSgo.lav.ridótta a statuto dal. di, luì sue-
cpsspi'er.ii.aMi'nSp ch^ può 

;4i^'si^j^,"Terlì vfaiidatBre ^sì' 'Pf^'fl® :8 
."ohe assqnae'il nomevdi Wjiléslrióo^Mtf'O.; 

1 monaci, ohe p.oi vetinéro;aetti'bató-
iiert\^profe8savan'b l 'vòtt 'di ^obbedimza, 
cfls((7a .'e 'po!)eB4:èrailo soggetti alla 

'regola di S. Agostino ed avettno 1'oh-
bligo di' concórrere personalmente alla 
difesa •dàllà':Chiésa. 

r eiavaiieri 'deli'Ospitale diventarono^ 
in brévetempò 'dna póteiiza. per:valore": 
Biilitàre 'e "per poBsedimenti. Ma nei: 
l l87 i avendo Saladino presa Gerusa-

'lemme, si recarono in; A.ori, ìndinèl 
X291 si rifugiarono a Cipro, doiide si 
impadrpttironpidi: Rodi nel 1309. Soli-
iioauo sbàrèattìvi:óòtf:;loO.mila uomini, 

.dòpo utìà'tfitesa 'Stoica 'di 'iSi'tnèslH ne: 
iioàoóii'nel'1622, Otto'annidopO (ISSO), 
Carlo V cedette loro l'isola di Malta.' 
Solimano 'Hél'li565 ,ìli : assali- ooii'forzo: 
considerevoli, ma dovette abbandonare 
la impresa dopo: aver subito ragguar. 
devoli perdite. : . .; 

h' Ordine continuò sempre la; guerra-
eonti'o [.Mussulmani ed i Corsari Bar-
boresohi;e, per',,lungo tempo,, fu l'onte-

;raurale dell',Europa ,civile. ,Ma, coinè; 
ógni cosa terrena; andò deoà,dendo per 
Biodo, ohe la flotta 'francése déila spedi­
zione d'. Egitto s'impadronì 3i Malta nel 

. giugno 17SS, senza trovare resistènza, 
avendo abdicato i l gran raiistrÒ Hom-
pekóh. In ' àùo'ltìogò fu eletto;!' impe­
ratore Paolo I di Russia ch'orasi di-; 
' òhìffato''protettoi'e dell' Ordine, i--- Ma 
l'Inghilterra s'impossessò:; deil':i8ola li; 
2 setterijb'i'e 18O0J nò più lasciólla, seb- ; 
bene/stipulata là restituzione nel trat-
iÉito di'Amiens.; 

'L'.Órdine'non opnservò più ohe àna' 
esistenza di fo'rina^ e trasferi la sede 
prihia 'n Oatania, pòi in Ferrara, indi 
"in'.'Roma.'''-,'' • '•,'• ';••':"' 

L' 'iiltimb gran .niaestro Tomoiasi de 
Contarà' Biori nei- l80B e , 'dopo:;ài lui, 
l'Ordine v'enne,:'ammihistrato da un 
luogotenente 'del rhag'istero. I,' ultimo 

67 APPB3Sr33IOS' 

AyVKNTUEB DI: CAPPA K DI.SPADA 

(Dal Fraticese.) . 

« "V'era stato li .un combattìmento, 
lì, vicino a mei imperqippphò Biinoo, 
uscendo, aveva, preso, la; spada., Enrico 
aveva arrischiato-ancora una volta la 
sua vita per' me, - . - p e r me, ne ero 
sieura.... . • . 

, « Mi eveg.liai. alla mezzanotte. Ero 
sola, iO almeno tni credeyo sola. — pra 
una camera ancorapiùiPiOyera diguélia 
della quale uacivamp, quglia canjerti che 
si trova- di; solito, al :prim,p: piano (Ì#l,e 
masserie spagnunle,: di' cui i padroni' 

iSonp poveri idalgos. ,̂  
« Vi era un rumore di veci appena 

percettibile nel piano inferiore,—^.seiiza 
debbio la sai», oomiiDe delie masserìa.; 
. «iErp: coricata- sovra: un letto dai 

sostegni tarlati. 0n saocoRe corperto di 
nna tela ^,brandelli, t a luce dèlia luna 
entrava dalle finestre sènza, invetriate, 
r ^ Vedevo in faccia al lètto il leggiero 
;fpgliame di due grandi quercie che on­
deggiavano : dolcemente alla brezza not-

, turna.. 

luogotanento fu un nostro ' concittadino^ 
dalla famiglia di Coì!or«te' a cui suc­
cèsse Uh&scfti di Ssfitò Woc6, il quale 
ristabilì là dignità di gran maestro. ' • 

'L'ordine di:Malta si compone di co-
'«aKè*-!,: di s^pmti ,d'armi, 'dì fratelli di 
obbe0entà^4'^ donati. ì cavalièri, per 
essère a'niitiessi, devono far prova di 
sedici: quarti di nobiltà, otto dal lato di 
padre ed;òtto dal iato di madre e que-i 
sii dfootisi davàìieri''disjjiteftze'a in op­
posizione agli 'altri, che difettano nei: 
quarti, è olia óhiaraansi di ^riizia, I-
servènti d'arini erano ripartiti fra le 
operazioni''di guetra è le cure della in­
fermeria j r {ratèlU''di obbedienza erano 
ì. cappellaiii 0 preti dell' ordine .• I; do-
nati, 0 mesze:'erosi, perchè portairano 
la crocè à tre rami,' erano una speóie 
di novlzi-o di aspiranti. 
' I l capo supremo dell' ordine,; chiama-

vasi, ffraii.màslro dèi ianìo ospitale di 
s,'.Giovanni di GémsatmM è„ Citstode 
dèli' ormoi(S, di';Gcift Cristó.intitolaodèsi 
Àlteizà jminenHssima. [ ' ' 

Le armi dèli'Ordine •oonsisteyanò in: 
una croce d'argèiitoi per la sua torma 
particolare detta - di. Malta, in carupp: 
rpsso, sormontata- da :una corona dùòivlè 
con corona , 0 rosario serpeggiante in­
torno allo scudo, ài basso del quale pen­
deva una pìccola .crocè colla Jeggeuda 
Pro fide. , 

il gran mastro aveva rango sovrano 
e dipendeva soltanto dalla S. Sede. — 

: La ; direzione, degli .'iiffiirì generali spet­
tava, ai capitolo composto di otto òaii 
o capi delle otto iinfitó ,0 giurisdizioni 
nazionali ohe componevano l'ordine, le 
quali dividèvansi m priorati e ;questi 
in iialio(/gi suddivisi in commende. Il 
primo dignitario di ciasóuna lingua aveva 
uh : titolo, speciale : Orati Commendatore 
per Provenza,:Jrfafesciai(p per l'Aivergna, 
grande osptaliero'fev la Francia, a»»-
,mirajfilo .per,!' Italia, gràncomenatore 
per Aragona, 9»̂ an conoe/iìere per Ca-
stiglia e gran bàli per; 1' Allemagna. 

I cavalieri di iMaita portavano in; 
tèmpo di pace un lungo mantello con 
infissa a, sinistra una croce bianca ad: 
otto punte, i quattro rami della quale 
si allargaBo dal eentro ali'eslrBoiìtà; 
ed una d'oro in mezzo al petto. Alia 
guerra vestivano una speoie di spprabitp, 
rpsso a forma di dalmatica con una 
croce bianca senza-punte. 

L'ordina di Malta amnjetteva anche; 
donne, onde servissero uell'ospitalo i 
pellegrini ammalati. Vi erano parecchi 
monasteri in Italia Ved in Francia ed a-, 
yeyano il:titolo di-.iMUoft'ere.,,, 
'.Oggi la esistonaa dell' Ordine di: Malta 

è, un anaorcnismòj,ntì;opntrpsonso,! non 
ha alcun, motivp di; esistere, non ospi­
tali,. non maneggio delle armi ;;a difesa-
delia fede. Riinaiiendo ancora qu i e l i ' 
dei possedimenti di, antica ragione del-; 
r ordine, vengono assegnati ingodimento; 
aî  aiòani dignìiaricoJ nome di com­
mende, prelevando quanto occorre ai 
mantenimento del capo supremo, chela 
isciala principescamente a Roma. 

«Chiamai dolcemente Enrico; non 
mi fu rispostP. 

.« t ìa vidi un : ombra ohe si strasci-
naya.sul suolo e un momento dopo Enrico 
si rizzava dinanzi al mio oappezzale. Mi 
fé' ségno colla inatjo di ;taoere e mi 
dl.sse piano air orecchio :. , ' 
. «Hanno sopporto le nostre traccie... 

.spno qua sotto. 
:Ì «r--^ Chi mai? ohiefì, 

« — I compagni di colui ohe era sottc 
il mantello. - ' 

«Il morte ! mi sentii fremere dalla 
testa ai piedi e credetti di svenire nuo­
vamente. 

«Enrico mi; strinse: fra le braccia e 
riprese ; , 

», P.oc'anzi erano là, dietre la porta. 
Hannp tentato di aprirla. Ho passato il 
mio ; braccio ;ra guisa di sbarra negli: 
anelli e non'hanno indovinato la «atuca 
dell' ostacolo. Soiio discesi per cercare 
un ;palo di ferro onde gettiire , abbasso 
la porta : ora ritorneranno. 

«—r Ma che cosa avete dunijue fatto 
ad essi, p amicp, esclamai, perchè vi 
perseguitine con,tantp accanimento? 

« - - He strappato a quei lupi la preda' 
ohe stavano per sbranare f ,mii rispose. 

« !p 1 ero io I ;lo òapiyo bène, Tale 
pensiero mi empiva! il cuòre e lo addo-
lorayav era ,1*,; c,^)ìs,a,di:.tutto. Avevo 
spezzato la s;ùa"'vita, QnèU'uoinó uh 

Invece-di òavalieri di Malta : dovreW' 
boi-o ohlamarai cavalieri góudehìii'ordinè 
partìòoiare all' Italia, istituito' n è r i 2 6 1 
'da Bartolomeo Bragan^è, che fu vescovo 
di Vitìènza, Oon apptbvaziona di Papa 
Orbano i V . Anche questi dovevano oa-
aera nobili (ir padre e di madrej seguir 
vano là regola dei domenicani senza 
obbligo dì oelibatp o di convivenza è 
portavano mantello bianco, l 'arme in 
oatBpo simiie a croca yarmigiìa sormon­
tata da stélle. Era loro obbligo di pro­
teggere vedove, e pargoli, orfani a po­
veri e iritromettersi nelle paci. Il quale 
ordiflo durò breve, perchè, come dica Vii-' 
lani, « troppo presto seguirono al upme 
i fatti, cioè /d'intendere più a godere 
ohe ad altro »! Fra GÙiton'd'Arezzò era 
dei loro. • ; 

Anche: gli odierni cavalieri dì Malta 
professano voto di celibato a ricordiamo 
che, quando l'arcì.duoa Federico, ohe; 
comandava a Venezia la marina au;, 
striapa, venne creato- cOm mendatorè, si 
diceva fesse un'arte di guerra ad av-: 
yertire una denzèlla di epspiouò casate 
ohe non poteva diventare sua muglle. ; 

Kegaiiaibo ai nostri leitori questi par-: 
tioolari; tratti da varie opere in Occa­
sione della diceria isparsa che si volesse^ 
presentare a Re Utnbertp la /"scia del-; 
l'ordine. Noi non ereàiamo ch'egli si:' 
presti a simili ppinmedie; il ila è cosi 
alto lobato, che non può essere onorato 
dalle insegne di una istituzione deore-; 
pita; Non sarà certo un Re d'Italia 
che si farà come ISfapoloone terzo pano-: 
nico di S. Pietro. La storia narra, Ò 
vero, di Francesco li re di Francia, il: 
quale si fece creare cavaliere daBaiardo; 
il ffran cavaliero senza tnaoclii» e senpal 
paura, che'aveva combattute valorosa-! 
mente tutte le guerra de' sudi tempi.' 
Ma il signor Cesehi, 1'attuale gran ma-J 
eatro, non fu mai-alla guerra né .ha' 
impugnato spada. Egli, por noi, ha nnj 
solo ìn'eritt), quello di àvereiiel 23;' a-S 
prile 1869 portato a 'l'oMii'òi' ultimatum; 
dell'Imperatore ;'aùstri'àó'p;'ohe • ibtifriava;; 
al Re di Sardegna — il disarmo p la; 
guerra. —- Il quale -,cartello di sfida,{ 
aooettatp da 'V'ittorio Emanuele con! 
maggiore gioia eho da/'Una, fanciulla} 
r annuncin delle nezze, aperse la: memo-; 
rablle oampagna, da cui ebbe vita il re-i 
gne d'Italia e i a unità nazipnale. ] 

: U c . • ;: ! 

Il servizio postale nelregnoììlnìtoj 

Dai rapperto annuale presen'tàlo pprf 
l'ultirop esercizio. dal Postmaster general] 
stralciamo i dati,seguenti;: :; '" "\ 

Il numero, delle lettere spedite nel; 
1882 ha i sorpassato ,1 miliardo, e, 280' 
miliouì; quello .delle •cartoline postali,! 
l-44,:railioni. Neil' Inghillerra' si icrivonoì 
Al lettere por abitante, ; nella ,Scozia ?1[ 
aair/rìaada. 1?. .-, ;'.::'; . ; { 

Laproporzipne-dei diapaoci aìle,iet-ì 
terè è di 1 a 14 nel Regno Unito.'In ì 
Francia :é di l a 29, nel Belgio di l,aj 

tempo si bèllo, ;8Ì;,bri|Iante, si felioe,,8Ì 
hascpodéva pra ccme un delinquènte. 
Egli m'avea abbandpnatp l'intera, esi­
stenza. . • • ': : , 

,,« Perchè:?... .^ ; 
"«•^; Padre, gli dissi, padre dilette,; 

lasciatemi e salvatevi, ve ne scen-
giaro. , ' • ,, 

«Egli mise una niahp sulla mia bocca. 
_ «V- Pa?zèrellal mormorò,; se mi uc­

cidono sarò ben cpstretto a lasciarti... 
ma non mi, iiaono -ancóra... .Alzati I 

«Mi sferzai ad pbbedire ; ; ero assai 
debole. - ; ' 

«Ho saputo di poi ohe'Enrico, rotto 
dalla fatica, imperocché, ra' ayè^ portata 
mezza mpita nelle braccia da Pamplòna 
fino a quella casa lontana, era entrato 
là per chiedere un alloggio. ' 

« Ivi abitava povera gente. Gli fu data 
là stanza ora eraVarao. 

«Enrico stava per stendarsi sovra un , 
letto di paglia prepai-atO per lui, alloi'chéi 
udii uiì runior di civalli nella campagna. 
I cavalli si fermarono alla porta; 'fjeJJa 
casa isolata. Enrico-indovinò :tosttf che ) 
conveniva rimettere il sonno ad uh altra 
notte.' ' , ; -'' • , ' 

« In luogo di coricarsi apri dóloemente 
la porta e discesa alcuni gradini della 
scala, - • •':" 

; « Si,questionava nella salabàssa. L' at- ': 
flt'iaiuplo mal'vestilo dióevàV ; 

24,«in Olanda 'd i ' l a22j nelln|Svizz«ra 
:di:.l-a-'28. : •' •• • ••„,;•'; 
'v-Lè Oatse dij'risparmio postali diyéni 
ffonoi.difsgioino ih giorno sempre più 
florido. Nel 1882 i nuovi depositanti 
salirono all'egregia cifra di 280,000.11 
iòro nùmero, totala è'oggi circa 8, mi­
lioni.-":'.;;•';'-•' '• 
; La somma dei depositi è ora superiora 

ai 89,,inil,ioni.,di sterline, tre milioni di 
,piéi;;do}!' «Bno aiiiettoiottte. Ueli'ìaghiU 
' térrà 'e ,'flèl pu'eao! di' Giilles ci aoiio un 
dèpòsitàhie | ó : 10 abltaiìtìvjiri Scozia 1 
su 85, in Irlanda 1 . « ' 48 . 

U' rsppòrtS;: ;.dèi Postmasier general 
accenna ad ;ùhà felice'innijvailbne. 

I pensionati'.dèi inihistèri 'della guerra 
e,.della marina d'ovèvànò par,io paisàto 
recarsi all' ;ufflcio,;ptù;'ylòiìiO; iìl .Tesoro, 
ria per esi|ère l'-ìmportc) lóro doviito. 

L'ammlnisfrazioaa;pbèt.àlB;;liaitabìii'to 
d'òr,a' in pòi,d'inviàfé:a;:m'6Z?ó di;-iiian-
dati 1* ara «no ntàt'8; dalia perisìóhó.,! m'àa-
dati postali; òiarlaroHpijèl:'Ì882',in ''nu-; 
mero di 8 milioni per'u'na 's'ònilDa fótàia 
di lire àtei-line 3,'451i284i'; ' :':"*':':;'•' i 

I più usati'sono quelli-da';8oèìHnt;i; 
S, 10, e di L. stetìiBe ì. Si"'còftìiiióia 
però à servirsi anche di c(uèlii''da'1' 
scellino, 1(2 e da '2 scellini ii2..' ; , : 

n reddito lordo dèi Post òfj^ce h ài 
steriine 9,113,812, le spose dì lirS'ster­
line 6,3B3;064. L'utile net'to .peròiò'; è 
di lire steriine 8,061,748,' esso Ò minore 
dell'esercizio precedente sia:perché l'am­
ministrazione, ebbe dello spese straordi­
narie per- ' l 'apertura di nuove linee 
telegrafiche, sia perchè si consacrarono 
lire .sterline 63,0,00 in .a,umento, d.all'o-
norazio dei (atterini, e 'lire ;st. ;'3B,000 
a migliprare la ccndizipne dei, vice-di-
rettprì postali. • 

PER:LI VEDOVE 1 PER,GLI ORFiHI 
D E I M I L L E 

Mentre Oelébray'asi a. Palermo i l V I 
Centenario dei' Vespri Sièiilani i gior­
nali cittadini .pttbbliòarono una lèttera 
di Garibaldi al oolennellO PalizZplp, con 
la quale si plaudiva all'iniziativa presa 
da quest' ùltìhip.per ottenére a prò delle 
vedove e degii orfani dei Milla un 
prevvedimentp legislativo che pàreg-', 
glasse, la laro alla coadizipiie deglialtri 
pensionati dèlio stato. -

Dà qaelì'efoeà è eàrso oramai ùa: 
tempo non brève; ma l'aspettato ptov-
védlmonto 6 ancora di là da-yenira e 
intanto parecchie famiglie,- i, cui capi; 
oggi defunti,, appartennero alla leggen­
daria falange, ìanguiscònp nella,misèria. 
, É un véro di;8dpro , nazionale questo; 

di una miseria gloriosa che si trasoiha; 
per' le_ viéd' Italia,"redènta' invano dalle, 
famiglie, di quelli, ohe vi sparsero i i 
'sangue','è vi làsòiàronòia vita. La donna 
d ich i è';mortó: por ia patria, e in con­
seguenza dei di8agi:ao3fèhuti per essa,, 
non -dava stendere; ia'-mano a,implorare 
l'èlettiosina, quando: un'aliira mano, quel-: 
1| . della patria, -stèssa, 'si stènde sulle., 
loro urne, a Incoronarle di alloro. » 

,«— Son gentiluomo a non abbando­
nerò: i'miei; ospiti i ' ' ' - ' ' ' ' ; ' ' ;--;'i i 

«Enrico udì ii rumore d'uri pugno 
d'oro che veniva buttato sulla tavoià. 

«,L'afflttaiuolo gentiluomo ebbe chiùsa 
la bocca. ';".'; , :'.; • ,;,' - ••'; • 

«Una vóce noja còmatidò : 
«— All'qperS:0,pvéètol ' , 
«Enrico rieìitrò: precipitosamente e 

rinchiuse ;ia porta dèi ; suo-, meglio. Si 
slanciò verso là'finèstra per vedere se 
vi fosse mezzo di ,fù,g:glre.; ' 

«1 rami dèi due grandi alberi tocca­
vano :leggermentoia finestra soijza Vetri. 
Era un piccolo muricciolo' ohiiisòd,a 
una siepe. 'Al di là'una prateria, pòi la 
riviera d'Arga, olia la luna mo'strava 
atiiraversp agli,|alberi, 

« Si ?aliva ', la ,;scttlà, Enrico ,sostituì 
la sbarra mancante: coi bràccio dì ' tra­
vèrso. Si tèn'tó, di aprire, si; spinse, si 
péijò',;ai beà'fpitiinlò, :,ma il braccio d'En-

Tico valeva una sbarra di ferro : 
- : « - - Sei nifllto: pallida, mia piccola 
Aarora, .ripigliò ^arioo quaiiDD roi.'yide 
alzata;;,,>ùa..jtU| sèi brava è mi secotiderai... 

« — Sì i" BIJ,,. esolamai trasportata 
.iJalla gioia al pensiero dì essergli utile. 
' «Sgli mi;,trj(soìn.ò;:yersP ;la;finestra. 

,, «Scenderesti tu hall' er'tò;' per; quella 
.scala là? li)i òl^léée;in,dtcàndòmi'i ram'i 
ed il tro.nóo ,dj;|uue,degli','alheri, ' 

« — Si, rispcau's), padre',' sé tu nii 

;Queato nobili parólo'sònó in una nota 
; ohe là:'Sóèiétà ;.dei snpéràllti di.Bérgatno 
diresse ;»! ' ótjmilàto pàlerraitahó còsti-
tuitpsl pel Jné;aèceiinBtò,; ' ' 
' Ed' pg|f;ànòoraio'si possono ripatéra 

a rimprD,vBro::d9l governo Ohe »ón sì 
dà pèdÉieró' di tanti', 'tnfòliai,i; quali-
non sarebbero oertaménte helia mìWi'ia: 
a h i lór parénti :hòh:'àVe8s8rò perduto ' 
la vita nelle 'glorióso •:óàmpagna dell' è-
popaa gariljàMinàv tìhs irtiziò la ' rédah^ 
ziòno delle provincia :;lharidiohàli;a rese 
possibila il bomplm'éntói dell'unità n'a­
zionale. 

Onde noi ci associamo .ai «oafratollì 
di; Bergarpo e a quelli di Palermo, par 
radlamar» da! Parlamento una provi-
danza, non intesa a oraara sineoura: oi 
zioéoi rtrtt ohe è certo* razionale/ 'più , 
decorosa, più utile di quella Votata per 
i gloriosi .compagni di Garibaldi "nella, 
prima spedizioni di Siciliàed anche piiò 
dirsi più oonforme,all'equità ad al diritto. 

jéppSipNÈ GEW. ITAL 1884 

In Italia,; ogni appallo agi; artisti non 
riesce.infruttuoso. 
; Quantunque(iion sia.ancor:sparito il 

:t6nDÌne per l^abcettrtiopa .delle dóinan-
ded'èapositóri alla Oó.minìssiono d'Arte 
Contiènippranea:(Torino,-via Accademia 
Albertina) sonò,già , peryenute più di 
duemila riòhiesté di artisti, senza con­
lare quello dei fotografi e degli archi­
tetti. ' 

Naturalmanta,, non, tatti: tayranno la 
oonsoiàzìoiSé'di udire il famóso dignus 
est, intrare.-—;,tuttavia, fra la domande 
amYàtB,::traYS(im i- nómi: più cari al­
l 'arte'é che sonò per, sé,sóli la miglior 
garanzia dalla bontà della 'opere che 
védreimOespoàté,' ':;•;' : • - , ' ' ; • 

Le molte Esposizioni internaziou^ji.oiio 
si apriranno contemporaneamente o 
quasi alia mostra di Torinp, npn hanno 
dunque fatti dimenticare agli italiani 
di tener alto il nomò della patria,,an­
zitutto.; ; ; ; 

E Oootrariamente a; quanto certi, uc­
celli di malaugurio predicevano, là,Se­
zione dell'Arte. Contemporanea riuscirà 
più Interessarite di quelle tenutasi finó­
ra.. Ad essa infatti vi concorre , un nu-
raero;;di espositori, mentre neliSBO va 
ne furono a Torino soli 9 Ì3 j a Milano 

.nel. 1881, 742; a Roma no) 1.883,12S6; 
i'ajinó Venturo, a Torino se ne 'òònter-' 
ranno dneniila circa, -Dna pinacoteca 
•.colossale.; - '*',"'';', 

Una profózià politica 

Meco Spadaro fa, parecchie profezia 
politiche, pel 1884, Eccone una' della 
iìnportanti: . .'^,, 

Sono distribuiti,gli inbari(|Iji:,psi.;:«p-
gretari dei »i-M,0!)ó porfito, ; i qiiàlì fii.i:bho 
scélti dali'òn. Deprétis per tener desia 
e;pronta, ad .ogni, cliìamata,„la maggio­
ranza.,; ••", ,•'•' , ,' ,";,;;,:,•,' 

'Frahzósini —,'per il. telèfono. " 

prométti'di ràggiùiigerirli hèn-l^résto. 
« — Te lo prometto,"naia pioòóia À.u. 

rcra.jBou: presto o mai, povero amore, 
jaggi,u,.r̂ 8a a;bassa voce atringendomi fra 
"la'bracoià.!'-',"•'';'•"'•'•'• •':-'''',",' '-:-"-'-;•'"';•• 

«Erp ,mpllp scossa, non compresi a 
ciò fu:;bòhé.' ; ' • '" : ' , 
: ' ,«Énrióo apri l'/n(elfl|àtura nel mo-
mentoin cui i passi si facevano Udire'di 
uùoyO sulla scala, 'Mi aggrappai al ranai 
deli'àlberp, mentre egli si 'slanciava 
vèrso la porta.,; ; -

.« ,— Quando sarai abbasso, mi disse 
aacera, getterai un sassolino nella mia 
stanza.,, sarà il segnale... Poi scivolerai 
lungo la sièpe fino alia riviera. ' 

« Io ero ancora ,vioino alla finèstra 
quando udii il rumore d'una leva che 
si intrcdiiceya sotto la 'poita. Rimasi, 
voleva vedere, ' ' 
, «—Scendi I scendi I fece Enrico con 

paziènza. . ' ' 
• «Obbedii. —^ Quando fui giù presi 

un sassoiico e lo lanciai per l'apertura 
dalla finèstra. , ' ' 

« Udii tosto un sórdo fracasso al piano 
superiore, Doveva essere la porta Ohe, 
veniva sformata. Ciò nii tpUe le forze. 
Rimasi inchiodata al mio posto. 

« Due colpì di fuoco rimbombarono 
nella él̂ anza, poscia Enrico mi apparve 
in'.piedi sul davanzale delia flnèatra. ; 
' ' ' : '. (Cgiiiin^a^ 

pr 



Ili FRIULI 

; GrusSl;'— per il telegrafo. 
• Romaiiìn Jao;our — f e r i e lettere. 

JÓivgSn, (Ji^Uatio — per le: cartoline 

•'*,* •2utìòbni:if%:ipèfS:attftSoira,' 1 '"'(ràBoo» 
i-bolli.'; :v:-l\::: •&:«•:•: :;;?^}!>5.:-'•W^'iiiWl :'̂  
''•^/OnfèótltìlitPfii-'i^pfcilét (iit!i«ohii-' sto-' 

:'MtàaMBèff'ilk''k'M-k s'.: :i'":-W:::r- : • 
''S^tìll&ifefpWvràssietitel'iitBsiWag^^ 

srÌ!|iSiJ:tìpitìMit;Sw|ilffiJ|ffl(il8l!vo'^ -pen -• 
"^•tttoliiàoi''l'«ò(itt:tì'̂ ftsltóftriit'tf :•. :> 

iMJmEilÀMifèi: 

' •̂ ;,;*:XÌ:'3é!e|f Snittit,̂  Jjivlato:' ; :dàglf vgtji.. 
^atótfci'tllvwsuSH : j a te t ì ì^ 
|tl6ljno :?0!j#t(M,"à('13onatb;*& 

/ gn^àti •• f léjiòiltevà; ' òdi '̂ aegiiìan ta : 'tla^ : To v 

'vi "''•CìàsKfft'-si.^SBtt'—: atiidtìStl'iiaiver-^ 
••;sittó'-tìea^à,':::i)"/.i/;.:;:;;JiS,:C;ti 
^ ;-S'ìfigéii tè; TDsbìan:oUa';ri 
^ St('qi>te}tófanìms,::)>4j/Ringrazio MCOm-

l ': ,:.Mà|^(Sdaì: eroiS^^'Ougltelmof inflamJ 
; ineriiiiwji tS5a,yflàttr& riittiiolj •:!C^ 
/•battàgtii^i' :•:'; 
/:\/yivaJt(iÌl8;v,;, /•;,,,•:.:.;":/:/•,,::;••":-
•'•;/! ;'.;•: S i ' l -ii^sE:';-; V' !,:̂ :/viJi<?8'pM«:-'.' 

V In Italia : 
•:: JCe('|!Àe.;dì m '^^mrnakmeài^ - ) 

;:-'Ìiwii|t:8;/QueLÌafe- iJtìiicesco'/^ 
:ek-Ìai||fbrS:fflarllialdÌno;cÌìè'avéyftteii-
ìfttci i à M s é l i t t e # i ' ; stìbi» frat()ll!ì;4!(l)' 
^aM*»|Ìft?ài#'spiiiitòsdàe; 06lpl':St)tt0 
. al;%alfitS;f ;èiÌ:SKBÌ(wi Ipda^'^tóàlfc.' Saf 
:ridi>,:à/:^liértDnl^ 'r,\''iffv':-^ :""'•''> •?"'5 
/^; •V'«'ÌinC:tfbVatg iatésò' a l M^ÌO col: viso: 
'sdpnBltìnènt8:ai''àfribll8fó:#'f^ 
méW:della:faeètaS«nda;taaièrakrattó^ 
H / M B M : ile mliiritisslBil'"pezj!ii :;• .;•=••• 
';*Dìs|J8HralrÉ'%lttófc''v'V.V : * 

1 i (teil/ifécorsò:/meSo i r «osW 
Aà; a«(ò :tó::r6!o«ioàf derreloitw diòop 

^"'•:f-:'f-' '":v'?,x':V:'^;"^:'(N^^ 

: : ^l^ariiBiHS; dkisa^ilégioSin'iRttsHa: 6- ' 
>'puuitqifri#':t>iS4eKSWtóoòl^4avórl'/:&r-
;'iatÌ!iq:;-'ddil*=:BepS{Mloné4in.(^ ; j 
;:palfe;;slStis(tì(!|iè;iJffldiàll| si rileva 
Il .tìijmenydaiLcOiidannàtì -per sacrilegio : 
é:3l8tq;dSWnIfiÌad'''anii8*488;' Di'cjuéstijv' 
.tréntaiiqyè/vennero /mandati:: al lavóri / 

' 'ftìr&ti: e W:lu''Sibera,' / / . / S'' ' ' •: 
Per;altrl delitti; rfiligio4: ài /oontanp: 

nel;a882/:ìn/^ii8aiàv';2:? cbndsnnatv *ai 
lavbì>t::fqif&ti/:q ^27v:depprtatl Utì Sibej'ia. 

" A 4u^s''»l'l'°a:-Categoria ;appkrten-' 
• gdnolBS:iiifdlvìdui,idei:":quàli;:li' li)^ 
oolpàtljda mutilazione,; 61' d'eresii e 90 

''di'béStqi^nliè.^ '/: ;•;" .^;-':'';\:' 

', ;Bco6 il'tt&tq;;;dèll'jili(i»io(ji»t piSsen-
tatd:'3aIlei;autJ)ì'ìtà;;ti'4nòéai';airGdvOT 

^:ael''SÌa9àgaé!àr:it''-;';" ' ; / '^ ' - • / ,7: / ; Ì 
; « Il'&dvernb fratioésej', ànitnatì;^' dal 
desiderlq :dr,rlstabrilre{quàiàto;^ 
tam^eutóf è^'pòtópiile/lé'reiazibni/dl pad» 
e d'àtóroièiaScbd;'lq::9tringOntìiya;^ 

Vtqm|ófàf;Gqvwncf;'dl;snt:|t^stàià'ra-^ 
gÌHa;Batììàvalq;:II; : mi' risìjlutq • aid Im-/ 
pfqgìji'e 'tutti i; mézzi possibìil per paan-, 
teiiére l a ' slluazlqiie: clié y Tratlati; gì 1 
danìfii'nei/Madagascar; ba;;,òriirtatq ; al 

• sbttqstìriltl:dl%dtiflcàt^ ^rfioverno della; 
'regina'/RànaValp la'seguenti «òiidisibDi r 

' « J'. ' Ridqaqacére il diritto 'di; so jr|i-, 
nità' ò: di 'prbtéttbrato 'àéllà Francia isdll 

; territori dedutl/Sài'capi'SakÙ 
• bàia di BiU£''alla/baia' 'dìiSiltiin'gil. ' :; 

';4 2,;t'abrqgaz)bné della legge'85: che; 
è iìi piena' contraddizione dòll'art, 4 del: 
t rat tato -del 1868-"lja ragina/darà im-: 
mediate a •formali guarentigie ; p'eròhè: 

• per l'avvenire il:'diritto di'/proprietà e; 
dllooaf^iqnftia,liii)|q//teÈ,ml|ie,;,!'pb8sa es?» 
sarò: ea'eycìt'àtò^in^pfenV'liBii'rtà dal oî  
tàdinl: francesi, faovrà farsi apposito 

„ '^•jrWHto:'^';/'-::r;;'': :/7; ' ' ' ' : ' :7 , 
• '5-<!:3;";Ìja 'regina dovrà; liagard entro 
/8Ó giprnj dalla,nqtiflqazióìie deiprasento,' 
' ìiilttm'filié^l Ìa:s>dmmà idi'f ùnt/isilione. di; 
'•ftàaòhjJto^^mdénflitŝ ai/oittf̂ diDi:'̂  

^ % ' i^^'V'K:'-''• '•-; ' ' ; • : ' - ' ; ^ ; 
• ' 'VA'ppèna-''Bia acoèttatb: i l ' presente: 

.«ijjmafwè?; jarannb/sapera le./oqndiziò 
qhe.'redlàiii'an'cj:'pe.r-'garanzla; dèil'eseoù-
^zlbtìéjdàlla ; ciaùsblq^'^an n)| nplate;; ; : ' ' 

' ;,' « Ciueate óqndlzlqaifnqn^pjitrapnq es": 
'•'8ard;^ìeousse.:»'/;;;',"/;'';/ V' ir[ '7- ' •' 

àli^iststo 
; / /; Dn nmiìO: 0jlmmllà onoràrki. / , , 
; , Alauni 'giornali; recano !uria 'notizia,' 
della dui 8utentÌBità,,"a/dìre li Vero ol 
pérì i iet i iamóddbìiare, : : / r : ; / ' /:;:/, 
; LMiiiperàtOrB di :tìerinania avrebbe 
nomlnatq:un'nuovb''oolonnello onoràrio." 
i. jNfòntéitìé'i'J'ibbe; il- papà;:;.^ tébnC 
.Xil lpn 'pei^sòna!;/ ;,--',;;','/ "''•'' 
;';:|Ì:'nótio::Cha questo:sbvrànd in ;^ari«te 
flMium ha àvtìtb -dei prédeòesiori ode; 
guaijréggiàvànb;/ ' • V 
• = Ma' bgg)|ibf nò : le: odse isbnb • mutata. 
Sa :iV Signor di :Blsmark è davverq'l'ali-
tqra/;dl,;.que8!a /facezia,',:ii'/olorb ttrà 
ùelio ih uh forte ;., i liibaràzzb, Perchè, 
dopotutto, so; H papà é alla testa ;d' un 
;regglni?nto, cbhyérrà ohe i preti io se-
guànb ed ecco per i poveH prèti ; «n, 
invito; fortnàle a piegarsi alle esigenze, 
dei;servizio inlliiittré. ' , ; . ' :; ; : 

:i;byèretti isarahho obbligati di lasciare 
icawòtó ' della: Chiesa per i (dfuìoni 
Armstrong e noli' artiglieria s'ingraàsa 
meno ohe aipresbìtérol 

à̂LWSOOpaTA DMROPRlPOSSISSi; 

È degnb di nota, pef le òbùslderasibni-
mirali ' bbé,;.;'possanjO trarsi, il./seguènte; 
equivooo/'diplqmatidoi ,' ': •;' 

L'i', Spagna l'iyójndiqàta, ao,n è '̂raqltq, : 
,oomq ognun'sa, dèi-diritti ohe sembrano; 
datare' dai;quindi,qóslm'Ó secolo, sul pqrto: 

.maropchluo di .Saatà-pruz de:Mar Pe-
quena,;Allbrahèy dbpq'liirighe trattative, 

;U;'l!|laf'q,p(!b 'aopbhsenti 'a'fàrrte la:;oe3. 
sibnej 1 ;dipl,9mà'tioi - spagnuqli si apcor-
serq'; ofib'jaes/unq : sapeva; dove questo 
porto ; ,fo'S3|e : situato,' ;sl:"dbvètte qiiindl 
nominare iBoà:; qotómissione ispanQ-mk-

''roóoKlnà; per: andare in óerqa dei pprtq 
;iuqgQ;:iI •!ìtq,[;«l9:afrÌBiiao.i La Cbairais-
'8ibne,;'flnÌ;'obilb sóbprire ;il pbrto a 28 
gradi ,dl Is^titudino, nord, presso Puertb 
;Càtisado;, y . 

M a i o trovò di si meschina impor-
,ianza, che, decise dj prefei'ire invece 11 
pòrto vicino i il, gqyeraq ràarobqhlno ce­
dette a .questa nìioya pretesa Senza,farsi 

, troppo tirare gli orecchi, ; 
, È dire, olle gli spaglinoli avrebbero 

forse fatto la guerra per qor.quislare 
Santa-pruz, se; il; sultano del Maroccb 
si;(o8^e pslinatb a resisterà alle lerb 

Nogar̂ db diPrato, 5 |Mnaiò. 
:; 'Ièri sarà- dopo tramòtìtato'' i l ' sòie è ; 
eUbctósbiiui'un,fatto gfave.',;,:;' 

Gli - ; abitanti del. jiaeaè', : ;s6ntirono a 
metà circa del villaggio; deflé-grida div, 
spqrate, Accorsi ,aul .luogb;t,ì'qvarqnb:,dl-
stéso -9 ,privo; dei' ;8éti3i, "jn- mezzo' : ad;; 
una pózza di sanguo,'-'un giovanotto dei 
paese, .cèrto ;Deodatq'.;Benedetti di 2S; 
ànnloii^qa, il quale; aveva delle'; larghe 
a •profonde ;terit9; alla'testa prodotte' 
dà'; àrma. contundehte,; I primi ;, accorsi,: 
aiizi lo credettero mqrtbf 'ma!. sollevato 
dà. taiani:8i riBCOutrb oli;a;rósplraya an-
qora,; e, subito quindi ve,nne trasportato; 
:a; qasà/sua.': .//. •' 

yenno,;!)bllooitatnente chiamato il me­
dico di tóartignaooo,:il quale visitò il 
ferito, ma non potè fare una;;prpgi)08i 
sicura, dovendo attèndere, 1: risultati 
dalle/ferite che polirebbero aver offeso, 
il-cervello.;' ; - .',,,-, ';,,;,-;, 

i; In quanto, agli autori; del fatto àn-; 
;oora',nulla,;si sa;dÌ;pbsìtlvo. ,'; ; •''•'J.i 
; ;:l.prifni, acqqrV;àlle;igrida, .dei; Bene­
détti :yidèrq,juggi rè';dué:; individui^ e 

;:staiht8:; ; l',qséiirltà /nqu /furono .ribono-
'soluti. '• 
; ; t 'ammalatq;parò (jlcono; abbia par-, 
,i^tb,::inà'|nbn/venne .nulla lasciato; tra-, 
'pbisire / per hp'n, .'danneggiare: l';;bpbrató; 
delia giustizia; ohe informa sul fatfq. 

'-:;,L;unadld;arefijp, maggiori .particolari.. 

:,.-,,;;-::':::;:;l̂ iTOpl.:'''r.'̂ ^̂ ^ 
•pBllegrirtaggio Nakiqnale.:—^ Li' ordinê  

òhe terranno le /Rappresentanze Munì-: 
qip'ali ai Obrfeb del 9, gennàio è. i i se-: 
guente,;-; •. :.--','; :-'-;'';-••''';-,';•••';-'. 

L Municipio di .Udine. -^: 2,, id. 01- ; 
vidaie. '•—. 3. id. Codrqipo.;---;4,, Id. 
Poiitebba. : — 5 . id. tar.qetta, —- 6.; id. 
Tolroezzo; ^ .7.;id.':;'rripa,sin)q — 8. id.: 
Oordovado. — 9. Id. talinàssons. r - 10.; 
id.'Vilià Santina. — 11. id. Trivignaho. 
— 12. id.-SanDaniele. — 13, id. Cà-, 
sarsa. - ^ 1^- 'd. ;Saoile..;— 15. id.;Tar-
cento, • 
, Por lo Rappresentanze delle Società, 
;0perai9,:è tenui;o quello della loro an-
•-zianità.. -' , .:, , •;,' 

-,,; Appena arrivati a Firenze'i :;nqstri; 
Pallegrini, :il rapproseùtante del Comi-
tatq;ha;dir6ftO,il seguente;talègraipma:; 

• .; , ;Fir8i«o,,.6 gonnaìo, 

«i Viaggio "felioissimO; Pelle-
, «grini : contenti, arrivo ferro-
:.« Viario soddisfacente;», ' 

, :Cft!'ósorì»i». 

Ai 167 Pellegrini,,;:Ohe partirono ièri 
da qui vanno aggiunti .quelli provenienti 
dalla lloea Pontebba-Trlcèsimò che erano 
in nuràerq di 24, per Cui v i è un'to­
tale di numero 181 pellegrini quelli ohe 
ieri mattina sono partiti. 

Mtlniolpio di Udina 

Wodiica .a«( dirilfo;: di peso p/ibblieo e 
di ;inisurapubblie<i ]nel Comune'di Udine 

:'M'^ ^;,-''',5;V;M^u?Bsto,;:;;i'>f;:,, 
w' j jeae^i i iq tìeitoisuindlóàfa'ijjj'iyatlva 
;é;:':&tttì88bSpet'?;tlitt6 :l'aitto;;'1884 aUa, 
•iÌ|jibrà;?^6ita;':]3|6!9ta:;,vBdpyr;il!làspìBÌ^ 
;!J|Hlj;/]aj^la(a ihàstìqniìhàtb ;';B/*lappr6«J 
;aeiitàiltteii;6t|Bor'Sdoltó;;'Ò6;''Pblbì;£ 
;;'Rlsiterftnntì'';lriyat'iiite tutte Is;tàflf]^; 
':e'pa;;dl9biplìhB'/'fl!lob,Sigèntji:;ìn/questò;' 
:ie»izi(C;'Balyb ;;Ia/agginntb;,a:^:ttiodlflp^-" 
i^qniSflg6B4i,.Mhi ;6ii^rérantia ; itf; yìgurò, 
.,bql;giorub4/'ge^Mó''188£;,,-';S;//^,'',,,"-

;l-;,,;:K.;':^.;::;''').;;In/jeMefaifl; ;-/,,:;; 
; ; .>;; <i)/Insorgenda àél/(iub6i,iutla^àsat-
tazza;; dèlia ;eeèguita, ;p8aaturà .0-'misura-
.ziqne,,dovrà; faràeijé,;/à,,richlesta delie 
;partl, ;i,a veriflca:gratu,itame,nte, ripe-; 
tondo la operazione, sempre'olièiè merci 

;dl; cui trattisii.vnbn: siano state: mosfe: 
dal sito dovè avvenne: là;primà pesa-

;tiira 0 inisuraiiipna. ; 

: ili Iti partioolar0-
6);Sulla piazia dèi granì in-'ognl 

giorno di .mercato sarà dippostb per 1 
eèreali uno spèbìala servìzio di pasatui^a,; 
oltre: a quello bbnsueto di misurazione,; 
le odi tassa irivèóa' dello noi^fnali;dr; 
tariteli si i lni lWanno:; ; ; ; : 

;a.:bente8lmi;; 2/pér ogni; pesb nqn Su; 
perirne aî  2B;iì;llbgr;;' ' ; : . : • 
/.a; oanteìimi.3 per ogni; poso oltre 2S 

l£Ìlog.:*flnó ;a 50; . ..; 
.; a oéuièsimi 8 per ogni pèsb olifa 50; 
Hlb^ri;;flnb:a,:100; H;; ; ; . ; ; ' : . • ; ' ; ; ; 
; ' 8;,p|!l9,st(.é8poste;proporzibnl.per ógtil 
pesb':bltì^:,ji;;100'kilog. :̂ ;"'. 

e) ilvi'pure saranno'tenute postan-
tomenie in' vista a n.brmà ;dei .ooucqr-
;renU;;o delle oOhtrattaalOni ; , ; : 
, ; , 1 , le tariffe, Istruzióni, e LÌ regola-; 
ménti relativi a tutto ciò ohe è attl-
Jnènte al servizi pùbbliol ohe vi vengono 
esercilat.i ;• 
.2: il nome,. cognóme e la qualifloa 

delle: persone abilitato ad ingerirai nei 
detti servizi;, ; 

3. i prèzzi masslmb e . minimo delle 
compravendite' cha /andranno avviceh-
dandouinel corso della giornataì sbrì-^ 
vendoii distintamente su apposite tabèlla 
di mano in; manq che Ogni contratta.: 
zibne; viene obnchiiisa, epperò limitata-
tamèhta aqualle partite ognuna della 
(jùaii raggiunga beqoeda 3,^ettolitri 0 
a quiniaiidifrumentb/o di graiitùrpb, 
8 mozzo ettpliiro 0 30 KiJog; di; .ogni/ 
àltrq;prqdottb;'-^: tràsouràndo'tqgnt 'sin-: 
gola- partita di qnàntiti inferióri. 

;: Dal. Palazzo ..Civico,. / : , . ; ' " ., ,; 
L; "Ùdiiiiij-SldìcombreLlBSB. , 

;:Ii Sindaco ' 
j ,L, • Dà Puppi. 

; i il gran ' rHiuto. *<• Lia Pafrio dei;-friMli 
nei suo numero di ieri, con questb ti­
tolo, ha un articolo aull' inoidoute della 
riunione dai . Presidenti delle Società; 
Opèrale,oha ha tut.to,;il carattere di un 
qoilàunicai;o offlciosó.' Noi non staremo: 
à.yedere Se questo nostro.dtìhbió è più; 

'o;menò vero, rlleveretiioihvece quanto 
in esso sta sorittoj. 
;; É/delto che: il motivo derrifiutd sa-; 

,'.;i'èbbè;in: uà 'Ordine del giorno ,;vbtato; 
dai Oonslgllq della :Sqbiatà: Operala ge­
nerale ohe stabiliva di non accordare 
le stapzè per'riunioni 'in cui si doves­
sero trattare argomeniii; estranei al 
Mùtuo: Soccorso! Noi /fapóiamò 'tanto di,; 
pappellq ;;à: quest': ordina' 'dal giorno, .seb­
bene; nón/abbia;HÌù nial saputo prima'; di 
oggi la sua esistenza, méntre è a ; co-,, 
gnizlqne di;;tùtti ohe :prassd l'UfBqio 
delia Sociqtà stessa si tennero, tante 
:riuniqni ';per sóqpi ; affatto; differenti,; é ; 
:pér;;citarne; uno .^6ti- ricordare ;ii.P^^^ 
:Ìègrl.naggiq Nazionale; Nói non veniamo,; 
;qèrtO à' disappAvarè ;qnastà. patribtloà 
afórsa polltiqa dimostrazione naa non;si 
arriverà «lai però a; poter persuadere ohe 
essa abbia affinità. Pel ÌMutuo Sppporso 
per,quap,to,; si. yogllà allargare là per-; 
ohia del significato di queste due pa-' 
r o l e . . ; . ; ; ; , '••';;;,; ; ' ' , '''.:.''.';; 

; Invece pi/riésoq niqltq. facUe dimb. 
•'strare che,;ii;'0ónsiglio;: votando; quel-: 
r ordina-del .giorno non' poteva, inten­
dere di esòlùdare riunioni che avessero 
a discutere; sul lavoro degli operai. E 
ciò si prova quando si osservi all' art. 1 
dello statuto .vigente ove è détto phe'la 
Sóoletà),tende nnpha a promuovere il, 
bmesmeiègli Operai.; Di quai benessere 
dupqóé' si .può parlare se non di,quello 
phèidarlvà dal, lavoro;?' Ma;.vi:ha di più 
ancorar all' art; 7.2 lett. in la Direzione 
è:pl!iàmat;a ad/Cponpacsi del jayorò dei 
sooiperohè ,d8y.e riceofero è fovórire le 
,dqm,and6.'dei sqoi disbpbnpàtì. , '; 

;' SI dica, ora se quelle'nudeparoio del 
'inutuq'aoQPorso ohe. saranno/esposte in 
. quell'ordine. dei; giorno*: potevano esolu-
;dera Una;qulstióne oba, per 1' operaio è 
•più importante ancora del,mutuo soo-
oorsoperphà riflette direttamente la sua 
esistenzà,;èssendq uniparaenta dalle leggi 
ohe regolano il lavoro ohe esso puè;spe-
rare un. niaggior o minor benessere-Mi 
di grazia'Ohi dava oceuparsi della,,qui-
jftipne del lavoro degli operai se.non le 

loro Società Operaia? Abbiamo udito 
molte volta adii-a che la nostra non 6 
se non una Sbpiaià d'Asaìourazioue, ed 
in vero anche .nói:; snressimb dispósti a 
BpftbsPrlvera à;/questo priiiplpib,' tutte 
là; yoHè;plle;;si'is;ttìÌMBtfa;t"iàltrb di;iibn; 
pbtPt ;tìt|btótbt'9.Sili setitìjjSi;;essa; Una' 
leggbJchel/fBfebltS; tappqr|li;{ra.<óapltàl8 
é';la*òjìt,:;S;/;;jg;/;;,.':5'|*8p;;;:''.;;'/:; ;;'-';: 
; ;;L^tìì#àiS;bbaBbttft'/;tìifc*tìi^!on8': 
délliiSqàistA;bpBràta'merita vèraniénta;; 
::di:i«!sbi'8; .filayata/peròhè /biabgda'db.. 
'm'atidàisi ;qiial!:'pàiite la; polsanq essere 
;;pàs^a{s :|)èf:]à'niéaw;p«r iioUvpermèttèra' 
ohèSléi;éapi.;dì Società slmili alla stessa 
discotàiià: dna leggo;'bhè .'vÌBÌÌb;pièsèn-,. 
:tata;:alle;tìartiaia/dal/Gqvernb';' dai: Rè. 
Mà'sè/come dIasèrO'altrigibrhàiiirmi-' 
nistro: Bér.ti 'avèà/perfino inPàfieatil/ 
prefetti; dfi;RBgno; dì: tràarbettérglì; tutte' 
le; opposlzibnl qKa;syénlyanb fatté;;a!Ìe,; 

.SUB leggi dàllé;Sbaiètà;óperaièi doVB;;efa'. 
;più legittimo òhe si feoessèil'qaaMe di esse : 
se non nallB Sqolotà oparale'J/V^uol forse' 
la DlroiilonB della nostra Società dimostra-
rad'ayerdeliep'tiura (di non sappiamo che 
cosa parò) ; maggiori di qnellBòhB poisonq 
esser, passate ;p8r l a .mèiite dall!qn.;Mi-

; nlàtro .quando; baBtabilitb'dirabqógUarB 
tutta; quelle;OppoMzioni ;8 di rispondarvl' 
con una lettera diretta àlla;SooÌ6tàó|ib-; 
rala generale di 'lorlnq. Ma .se il ttiihi-

;8trp:ihyeca di dirigara;. la sua lettera 
;a: Torino avesàe dBbisodirimettarla alla 
:'rQrijf6 qrientaie póma sarebbe; andata 
:la' cosà'?' '.; ";,' • ::.-•.''/."';• 

; ;Nqi slattio i; primi;a. riconóscere ohe 
•la Società operaie.nbU debbano' vivere 
.bhapéltacsjséré diretto :dl;qu8llà grande: 
blassa'sOpiale per: cui : furono istituita,, 
esolndèndo: tutto 'ciói ohe {iotrebbe tur­
bare 11 loro regplàra; andamento.: Ora 
noi 'sappiamo ;bhe; nelle Sbclatà stèssè iVi; 
sono operai;Bpi'aprietari.ipaiintarassl 
mqUa;vólte sono appnntbln attrito palla 
affattodiversa posizione degli unì/rispetto 
ft; quella degli altrii Sedunqùe vieiiB 
pi'oposta una legge ohe règoli ;i diritti : 
e doveri d'entrambi, nóntsi dovrà forse; 
dlscutorla là dbveessi hanuo la più' ferma 
e salda Oonglunzlóne^ciÓè; nel mutuo 

;Bqooqr80,.'/ • ' ' ..' 
: ;Non ' :8arà; inutile ripbrdare: anche 

Come le Socìelà operale geuBrali di 
tórino e d i Milanb- presero pàrtéVa si-; 
min ; discussioni senza ohe nessuno mUo-; 

, vèsse loro'cansurav /;; ' 
; .ScOnpludando le nastra; osservazioni, 
; infàtto; di dirlttOj diremo: chef non ;sap-: 
piamo àtnmet èFè;li santo /principio del; 

,,,i!iatuai,soboÓràb,t'ae''pnnaàR.a^^ 
; i'ioonóaaluto quello; dèi: lavorò ; è sóla-'' 
mente ohe trovando un lavóro /giusta-; 
manta pagato l'operaio .può oltre, ohe 
peaaàro alla esistenza pròpria e dalla, 
famiglia salvare; un ;.tàntó; anohe;;pel 
;mutuo aqpcorso. Restringendo i terinlni, 
sa non vi è mi lavoro equamente 're-' 
tribuìto, ; naanPhe : il; mutuo soooprao;- ha 
possibilità d'esisterà. / : ; ; • 

Ora ésanilnahdo. la cosa nel fatto 
concrato ci riesce ancor più facile 11 
dimostrare come la..Presidenza della So-; 
otolà, operaia gaoarale abbia nianoató ; 
ai più elemantari , prlnolplv di ooiive-; 
nlenza. Quando bella, prima rinnionB' 
ohe .si; trattò' dal ricqn.ós,cimanfo; ginri-
dièo, 1 ;rappre8éntaiiti dei tipografl;e dei 
caizblal phiesero .epe' si'avesse ad esa-, 

'miliare ;atìcbe la uaggè sugli; scioperi, ; 
perchè ll;rappreséntauta la Sbplatà èpe-' 
rala generalo presento alla seduta, non: 
Ila ricordato che vi;era.; un ordine, 
dei giorno U qualB vistava di dlsòùjere; 
là, Una legga'slmila? E.perchè non s i 
è ricordato di piò naancho il segretario, 
delia rSbcielà allbrquàndb i;oonvanuli 
si lasciarono' dichiaranddgli ohe nel 2 
corr. sarebbero ritornati per discutere 
laiegge/augU scioperi..; ; ; ' ; / ' •;;* 

- Se .dqoque;;ciè/naB.;.è, avvannto bìsó-,; 
gfta ammettare/cbB /dopo 'siàbbià.rlpèn-; 
sato a;; quel/ t a l 'brdiiiB;:; del ;'giot'(iq:;;e' 
quindi bqnoltiso chasiidovea peroàftmqdu 
di proibire "quella riuniona' che; li do-;; 
Vea aver liibgq.;Ei'a nsturalacbé quando; 
si fossa giunti a tal/ parti to ' i l prirno! 
pensiero doyea BSser quéjlb ;dl ì-endere, 
avvertiti chi di ragione, o almeno uno 
d'essi, del veto che si àvea posto a che; 
ritornassero dove priina erahó 'stati,' a 
dóve se l'ora non fosae stata troppo tarda, 
avrebbero potuto ancora In quella prima; 
sera discutere quanto si proibì di_ poi. • 

Ora dunqua la Direziona vuol chiedere 
domani un voto al Consiglio che approvi 
i r tuo operato. Noi non possiamo sapere 
Posa dica ii Consiglio stèsso, quello pbe 

;è certo;8Ì,à che per, quanti voti ;d,l fi­
ducia : il ; Consiglio fqssB. per: approvarej 
la';Dirazióna sarà; beasi; soddisfatta;di 

ivedoi'si unita ad; altri ohe pome Basa 
pensino ohe'uiia legge'/ohe; regoli l i la-
yoro non possa baéara. discussa nella 
grande famiglia dell'operaio riunita coi 
vincoli del mutuo soccorso, aia nessun 
vóto potrà levare Iq.sfregio che'fu fatto 
ài dieci .rappresentanti delle Società.bit-
tadìna fapandoti àndara alno là a : poi 
dicendo loro qui non èpos topa r voi. 

Cìrcolo Artistico Udinese. — Si avver­
tono i aignori Soci Artisti pha la Dire­
ziono del.Clfcqlo pur deplorando la'poco 
frequenza allo'atUiJio, dèi modello, ha 
deciso;'ohe là seduto "abbiano a'conti­

nuare ogni Marpoladl-Qlovedi e 'Venerdi. 
La settimana entranta avrà luogo lo 

st'idlo della flgafa; k : costume 
; .(cqstums orÌ8ntàla::Gtoflni*s!«ro) ,: :•: 
/Soaiatàidel Casinò. ; - * Leì/pktlólirtT 

par,:; far ;:rì8tì3oÌtarB',;' questa isllttìzionb';' 
/durante l'fiiUmlnentó/barnovàlè'sS^bfà'; 
alano ;j'ìusciiè/nól'':lore!/,;spbpo;/:J-tì'atté?/;'/;; 
;nimsnti ;àvrebl!arè /liiqgb; tUttt/S/luiiédii:;;/ 
'•. / flttìtrtft;/deitóBÌ'ailòniBi.--^ ;;La:.'; tlótóiafe-';,' 
slqne,'bompb«ta;,degli;:àsse8èbì'l;;PolBlflj,*' 
Schiavi- e t)lilap,:/ii)traprBtìa6rà; Détìit 
prossima :s8ttlrnaaàÌ8:*suà;pii!ma=;/yi«itB;;. 
àlletóttstòdis •diiBattìbihi,/Éasa:3àrÌ;àlla '/' 
/mea4tBr/gir;ófpoHiunì/';;6Utóéiliùìntt; •' 
Ì8rphè:;;lb:/ biisibdiè .CbrfiBppndà'nb "àlISs//; 
«lgBrizÓ;éópràiut{b;''dS|l'igìèii&;PÌÙ tardi ;, 
poi presenterà; al;Sindaco; l'alènbo / d i 
qdóllb,/òhe/Ba8a,;àyrà;;gludÌÈàtb:'àéì*li;é-;: 
;ybli di/un,/sùssidiOi/il;quftlè,;y8rrà/:ioro:' 
distribuito; balla :,féstà;d8ÌioStàtuto,i.S 
'/ Trìbniiàmo;:di grato;animo LpìÙ^slU';'; 
perleiogi alla; Giunta:/MUhiplpàlB per : 
ayet! cbttipi^asb dlquanta itoportanzà'si*: 
l'ocoiiparsi//dellMglette ; dei /piocbli \téx'\\ 
piulli;;0b8:8ihq ad;Ora Sfa tanto''tràsp,u- : 
;rttta.:Augtiriamb;olle quésta fèìiòè'iliÌBa' 
venga88tb^redaiabetro/Municìpio.messa ' 

/inipràtica.-;:' •::';/;, ;/'/..•';/,;'..••;;,.. . ;;•..;;.:,*'.;;.'/ 

; ;;!.te'sftrtìnei^'Ii/gàiaétb'sciame femnii^''' 
;nil CqstitUitb;;'dallè'nÓn fortiiìiàte/sar?,, 
.tine, dàdfpbti iata/ / àgli /ecotìoiaisti ed 
'alié/autbi'ìtàn";''''.-;';;':'',' •'';•''/'..•.. ./" 
' ; Tempo; là/:à'J'Tórino,.'-ora aìvphé in ' 
'BreB,òla,' le:'s;artina eV'mòdistinè/fànhp;' 
aqrgère nelle Sopletà':bparàielaqùestloBa' 
dèi; iorb'sàiat'lì ;Bhej:BOnp-ad'/iio Kllvóllb:/ 

• plii basso diiquólli'ili tiitta 'la/'aUrè' la-
;.AróratrtoÌ,',;:,/;;,"•,,';;;,.;:•'•.'•;".-'..•:///./'/',.•/;';:;.'•;// 
' ; '/Ci; sètabra ,Srià'bnóna/^azlqna : peV/la/: 
/Prejldenza d8llà/vnbà^FfeSpoietà;Operaìa/ 
'bha' fabè diplilaràra phb ì& ÙggeJui Scio--
pirl:i'una cosà.'6S0:aÀia alla SóeiètàM/, 
'Mtuo'meotsò'I '; >J'<j; ' ' '"'/".".. ''"//•!•/ 
; Istituto Fiìodraìtifflatiéb;-M ler sera sì 
costituì/ /régolarinente,. là. Oomnilsaioue: 
nominata dal OpiisigltOìSper BffeUUre, il 
aolito ballo/granda.; è .della .quale è pie-; 
sldenta il signor. GiUÌlb|Bmtti/;Veanó / 
ritenuto" :pha/la .tàssà.i'slala' solita di 
Iir8;pinqu8, che; isqttqsbpttori possono;, 
;cqndurr8 ;d8lia /signoraTiónc/ié mosfifte': 
fd(e, sotto; tutta; lorq/rèspónsabilità./Il / 
liàllo.dpyrabba.avaraluogo ;nèllà prima' 
d8cadè.;dl: fab,b;t'à!q •8;:la sàtiqsoriziqm^̂ ^̂  
ricevarabbe.rq/;.dai:;'membri ;della' Cóm-
'mlasìbUB a tatto /11; inèsa oqrrenta. /, ' 

. fi!.,ind,ub.ìt0{p,pbB..questq,/ljàllP;.,riuBcìrà', 
,g,BaBt'àÌ!)qV,'p8r/nulla; infai^lbre à;:'qUalli 
tanto ri nomati ; di ;àlcuni anni add ietro. -
,AvyÌ30éÌla:iiostregantllls3lmB signorina 

cittadine 8/provinoiaiii ;;;;;;', 
; Progamnià del pazzi phe eseguirà.la 

Banda delr(40)Regglmantb;domani/dalle.' 
12 /ti2/;allS'a/poni.; / ./'^: ;;;//'/;•'•:/''//; 
1,; Màrcia «Ricordi soavi» ' N . N . ,, 
2vMazurkà/«L'ambra »/ /Garlial /; 
3. Slnfanìa. «Gazza ladra» Ross in i ; / / 
4.; Duetto: «Ruy^Blas^ ' ; : Màrphèjjti;; 
5. Polka ;« Ecielsiii.r ». ; Marèndb/;/ 
6.,Polka «Skating»; : ;;./;;,;tìlAlOB ;, 

lifl abuso,— Ci è;pervenu;ta;;darun ' 
villaggio della .provincia uiialettera In 
bui yengqno; dipinti; certi abusi; che'sa-" 
'rèbberp/; ponimessì su; là aostrà/i;piazza 
dei grani;;'" ,'/,;,- '/'".:;'-. -.//'ì/^;/•;'-';••/' 
. Lo: sbrivente della lettera dlplii,àrà pbe ,; 

1,.lagni/sono, gaparall e/ dipe;:di esser 
pronto a ponformare.pqu ;pfpvb' il suo; 
;assèrlo. 'i^ói/non aappia'mb /sé' sia vero . 
piò phe ;raopbnta' l i corrlspóndentej aia : 
sarebbe ; n!oltó,,,vaniaggloàó; per la ';|aro,a 
del; no'stro" marcatq./grànario, ohe yènls- ; 
sarò validàmsnta siaentitB la.assè'ì'zibni 
cheifà.io stesso/corrispóndBata,/' ,':•;.;-
;;.Égli;dibè'per esemplo,; "che/.sB dalla, ;; 

;miaura flsultanp.;4ì ^.'od àncha 6 litri.; 
In più;;dl//Unà/;pifra,=rptbttda;;dl Bttùlltrl ' 
0 loro;"glUnte:;;frasiióSi(>iL misuratore,.: 
pltreche: fSrsi/pagarB,a:;tàriffa e'facpliì- ; 
nàggip. a ;:mlsuràz..lÓ'nB;i, B'slga gli .siano : 
;làipiàtil;:llij;l-;di;gbanb:,risultati in più.; :• 
f ; Rjpètiamb;,;phe/ npi;/;,ìión, prehdiaiao; 
/nessuna; i^espoaaabilltà;pèr.quau,ib;,èdei;tq/ 
nella lettera, tìa .speriBaió ohe l':,Auto-
rità;,,niunlplpal6;'VBrrà:;audar6'a/fbadb. 
dalla/storia é,noi siamo pronti ad imi­
tarla chiamando a dar le'prove li nostro 
Corriapopdenta. 

Sala Cepcliinì,—Boijian! sera sarà 
inaugurato il carnevale . / ; / ' / , 

L'orpljeatra diratta dal prof. Giuseppa 
/Guarniéri, suonerà ì, ballabili dal nuovo 
svariato a scélto repertorio, -

; Il.ftajJ'sJ/sarà; fornito di ógni ben di 
dio ed il servizlp; sarà: inappuntabile,. ; 

Non ci dilunghiamo ;pol di più; perchè; 
ognvinb : già/ ctìtìqapa. molto bone, ohe i l 
signor;Oeophint'sa'fare le posa/cotoe si; 

' d e v e . ' ' ; : : " ' • • : ; / ( ; . ' ; - ; ; ' ; . " ' • . • " / • / • ; ' ; ; • • / • / . / ' . ,'••'-.. 

Siamo poi autorizzati à/smea'tiro Piò' 
che'/leggBvast' lari ; palla Cfonacà; dalla : 
Pairio diii/.iiyiMl», relàtivanaBnfa ad un ; 
"valtzBr spagnuplo. dal m. Granado. ; 

' L'orchastra Guamleri non hanessUn. 
vàlzerspagnuolO; di' esclusiva: sua pro­
prietà perchè quelli pha; essa suonerà li 
potranno suonare tutti quelliche voglioco. 

Il signor Cecchini' poi dichiara ohe 
non, hauesaùna parta in clò;chè puzza 
di'ciarlatàuoria relativamente alle rS-
clmes della sue festa da ballò. 



I L F B I U L I 

Biglietto d'ingresso cent. 25 - - per: 
Ogni danza ceBt. 25 — la signore donna 
BTranuo libero r ingresso. 

nTMlf0 ;Mi«efvai lia OotìpÈgala; 'Teo-̂  
jMdÓsCioónl. :;5tt8Sta^ sw^a ; c t ó A>n> f̂i-; 
•ipllÓS, SpSttàéòltì^ÌJ:^ :: ., ,r-'\',- -;! r.-l"--^ 

•?briÌlaiiti'4é'''Un'-attò,v>lA^:^'l-*"^;-/''i'*';-^' 
i ; ss; ;£(j piàoleivmjMeaiWè^ctóMi ai'am-^ 
•ima; in 'S" atti *;di :« a l'ablitoatorl " (naia-
*^Ì88Ìitfp):'nrt: qiialè'WA rerte/prlntìpàfó, 
l ' te t tóto api t l r td i t#IMbinkl ai-6, tóiil" 
'SPft^Dalì'Jrté;^;,;:;-r:•;::',v.;?:•;••; "•Ì;".':S' 

:€ "BSnitóii"i(i:JPtótìWo: i;:jffiiiPÌfli."v" .'„-'i"ri 
• ;,: F<5ifàitffiiirlctìiVi»^"W'à •:in' Goliéjfip.' 

^fj^fttageniùta'Pìiii;Bàll^;Bstò.:i,^, • .v> •' 
? Teatro Naitohàléi JJ--ponienioa 6 tór-
. rètìte ' il toriiinéitisia feeèoàrdlnl idart 

, ] l'ultìitìtt rèóitft ootì'l'. addio di ; Eaoàriapa: 
;• e .còfcqaattrpiregalìda'estrarsi assorte, 
.:daè;,di yàiore.ésauà uMpristioii ' -": 

li pi'Ocesso Kertilnié 
; L'aula è afrollatìssi 

nioltB, tfoppe,sign()ré e„8Ìgnorinè.v 
; •Eoti'a ' l'acousftta .;EnW<)à 'Zerbini. É 
éalflia, anzi'sorridente éd'appèna entrata 
chiede a r Présideute di fare Una dJcbiaV 
•Thipiie,::.;-: '-V•: i :• '.''] ' ; 
• 'l¥flS.:feoii8&ta, dite: pure. " v • 

•; Acc. Ieri' a.proposito ;iietle: chiavi mi 
: édlifasl,: ditìì eìie qàe l ì rdé j la^r ta del-
{l'f&bltàzioaà erario ìreceidué'qìlelle dèlia 

porta di:sti'aaa.:inveètf "dovevo: dire ir 
• coiitràrio. .";:;"_'•,: 

Avi'. Busi. Òowe'si. chiudeva 1' uscio 
ohe dal salotto d'ingresso métteva nella 
camera du letto;del Coltelli.! 

V JICC. Non si;0hiudeva perchè era rotto. 
Buti. É coma si svegliò allora nel 

sentire aprire la porla se non era chius^. 
Àoc, Cigolava, ' •' 
Si continua la lettura: d'un verbale 

di visita fatto dal giùdice istruttore nella 
casa del Coltelli dopo commesso il de­
litto. , • ;• 

Bmi. A un certo punto chiede se il 
coltelli era abituato a dormire col capo 

,coj)8rioo scoperto. 
Acc. Non ricordo. 

': Busi.Sé non:ram;menta ciò come spiega 
ohe Ijj cappellina fu trovata sul lètto 
ed intrisa di sangue sotto ila tasta? > 

Acc.,La,teiieva lì vicino. 
. : :.Vie;n mostrato all'aoCusa(;a il: oapppjlb, 
a: concio ; a,uoora intriso di sangue. La 
Zerbini, nei riconbsóero il oappello non 
,si muove affatto. 
, Il Presidenle continua la lettura del 
verbale , di : vìsita tatto nella'nòtte del 
19:dioembrè appena commesso il delitto. 

Btisi chieda all'aociisata «e sa spie­
gare come nella càmera due ore dopo 
si sìa trovato dell' acqua sporca disàtìgue. 

:, ilei!. Io non lo so. 
Pfes.:Eppure altra volta n&. deste spie-

. gazioaéj; dipentlo qualche, tempo -prima 
ohe voi avevate lavato dei pannolini. 

jicc. Si, è vero. 
yrPres, La porta dì ingresso In via pe-
acàèfia èra; aperta ochljis^ di nO,tte ? 

jlcc. A,sédorida dei' oasi,? • " ' ; ^•^:•;:•: 
iVes.I testimoni dicono che ei'fi Sem. 

-pre.aperta. 
flMsi.iLà notte del delitto la Zerbini 

andò: nella'bottega del Coltolli. 
- : 4i;c. Nossignore.: ; -

: ,iy6s. Come avevate il'anello che vi 
ìli trovato? I 

ylcc. DovevoVpqrtarlp ftjregalare glia 
.;,OrtolaDÌ.," -":'•;''••:• 
• Ad uno ad uno yengóho.nidstnati alla 
Zèrblni'i vari oggetti di pai/ si parla 

vD^lia perizia,' a^neliòr Spatole di fosfori, 
'{lolvere di; riso. " • : , , • ' • ! '- '; ' 

.; i'rflS.,Perohè il Coltelli -Vi laspjòjdor.. 
, ;imre in jin:bugigatt()J0:f,'!^ii', ,' \ . ; J ' 

. •,;i: 4M':PèrnPnriarmi:>yèdèire.'*\i : '• , ' 
: V,i;.J'res.:Mtt:,cli notta :óhi ivi ipotòva ve­

dere,.?'; ,••• •:;• J •,•,',•• ••.vJ-i-':'-= :.'':v5;- •;' 
::,!jle(!.j.Ero io:ohe:'vol6vp:dòrmirviv:: : 

: 'Pi-es. Ma ohe cosa,dite s!loi:a?Nella' 
prima camera d'ingresso bhetiòSa e' è';? 

.4cc. Dei tini. : ' 
iYes. Faceste rumore quella.sbra? 
deb. Sì,'pprp|s^;,!vo!|^T9 levaVe-dél'vi­

no da una: bptte, Ma per poco. ; , 
, , Pres. Molti ,dicono ohe , se^ ne j.apno 
sentiti degli altri più tardi. 

Acc. Non so niènte. 
' Pces,. Non gli'avete neppur uditi ? 

-••ilccv/No,.';••"':,'•':'":• 
Pns. É, strano, . 
Si d i I ottura, ilei Vèrbafe dèli' autopsia 

: deì:CoUellÌ.' •' : ; ;'• ' 
Busi, Obiede da ohe posa .provenisse 

la macchia di 'sàngue che si 'riscontrò 
nella calza sinistra.:- -•: ' 

ACo. Quello era: sangue mio. , 
Quandb le furono mostrati i due groa-

: sissirai martelli che furono trovati nella 
casa del Coltelli, uno dei quali intriso 
di sangiia e portante; tra,ooiO di cervèllo 
mentre il pubblico fremeya ìli piedi, ^ 
Zerbini si mostrò apphe più impassibile 
di prima e senza muover ciglio rispóse 

„ pon voce chiara che dei, due! conosceva 

solo quello;col quale si presume sia 
stato ucciso il Coltelli. 

Busi fa osservare ohe quando fu mo­
strato ali» Zerbini in; oaroew il .jaartéllp 
insàngùiiiàto .disse/òhe:'tiPn lo: rìobJlo-
•JSCéVai•,;;:':;;•':;'.;•;!'>• •'•': ''''• ':'':-
; LèggBBdosi l'sìstruttorià risulta: ohe litv 
Zerblai.hon potè, in, ciroere: sopportare 

:la;tyiSlatdèt#WèÌìp.é;aièd6#'ièÉiteiè; 
ippistìisift 'ed ;in Vgiids'' disperète.*, ; ' , -» ; • . 
: ;;^B«SÌ.;:-I1 Coltelii. tèBèVfcUtól 41:00-, 
:;gÒ2ÌP»;, :'. ;';; •: 'i^-^-, iùi 
';:;',.Aedi .Sl;r» 'pifci'.unb.':;.::'' 'v'X- ''\:C 
-' ,BiJSi;[I)0V9:':li''«08tualvaf :•::*-:":;'•', 
, : , ' i iccìJp ;ua: cassétto:in negozio apmprp' 
'chiuso.,:.:;;:,:'!'•'' -'.":''.,':'r..' ".;'"'v':',^:/;;-':'- ,'" 

/"ftistfiSelgiòrho'dell'assassìnio ,topò6 
UM' soàrtafacPIo? 

;,:4CC.';lJfo.:^,;'\,:'.;.,;U •:;;..::;•,:.,!,• ,•.',::../;!;':.. 
: : Pm.à^&U: mai.: :cano8llato : nulla • o 
sprittb,:'!»'quel;.librò? .; : 
. • • • , i C ( j , . : ; N p . , . ':;)•• . ' , : / • ; . • ;••' • ' ; . • , : : 

:. li.prèsiiJptìtelilegge il .primo interrò* 
gatoriP della Zerbini òhe ;è: in; òiiatt'ad-
diilone con quello ohe disse }^ià ieri ed 
:oggi-'.•'•:"'.•;.„' 

: PrfiS. /Dalla. Questura, quando foste; 
Pondptta::allè: carceri,di San! Lodovioò,?: 

Acc.'Di giorno; 
P m , Di : m a t t i n a ? , . . ; , 

! ACCISlsBigiiorel'ora.liòn larammepto. 
; B(4Si, Primo o dopo l'interrogatorio 
e i a visita, fatta a oaSa Coltelli? 

:' Acc. ,I)òpo..' : •;•,. 
; Sì legge un.altro interrogatóriodella 
Zerhinj.-:; • ::'. ' ; ;•' 
:, Pr«s. .Voi npmipasto la Lodi; còme 
moglie del Pallptti. —:• Nòtf sapevate che 
non lo'èra,!!,; ;; 

Acc. Nosaignorè;:,: :, !• .:;!:;! : 
P.iM. Spiegateplt l'afifarè dèi prèstito 

delle gioia alPailotti , 
;Acc, Sono ! venuta da campagna col 

servo di Pallottiper.prendera delle'gìolo 
di cui la Lòd);aveva bisbgnoa^- lo-an-
dai a prenderle. Tornando in campagna 
le mostrai al cocchiere, 

p.:JM. Siete tornata altre volte dopo 
'in'città. :' 1 
'•' Àcc. Sì.! 

La Zerbini è molto: avvilita. 
Pres. .Perchè non .avete mal parlato 

di Giusappp nel npstro ìntèri'ogatorio, 
;4cc.:lo non so nulla chiedetelo a Pai-

lotti --- Devo sempre risponder io? 
; P m . Il giorno! dopo chiedeste di es­
sere interrogata ancora per dire che 
ove foste lasciata in libertà avreste tro­
vato!'assassino,: 
; Come volevate trovarlo. 

Àco, Sarei andata da .Palìottì 'con:caV 
s' era d'accordo .e lui avrebbe dovuto 
dirmelo.'. ;•- >• •:;;! '.'' 

Un momento sopita, ritorna'più feroce di 
prima. D'onde ciò:.? Per i narcotici in esso 
contenuti, e per la'gottiiia è lo znCebero ab­
bondanti di cui si oottipèngqiio.. Infatti, dà-
tcBi' uiió stbPwoO' gii'iiibbaftuiij:; tvaéiwésso': 
per : il continuo sbiujitt ,,«bé,; fn di • esso, il :aoT 
:pi4stantP'dlattiiìmìt;'nW!:.tbS8ÌraJSbb!igatoIò 
alla •digesfione'di sòStBpié gtiìvi.' e.::po!ep: di", 
'géribili, e soprapiùi:jbltopori8tèl%all!azijina! 
' siupeficionle : dò/ bar^iitici, ys !, ftstér|^, jwr-;; 
iliìasvobé 8ii:itiatólb#:iil;^|rinb:;CHé:: f̂  
'iMéWaiò':dS'tàli-:rÌDMdÌ,,!:c i';'i.i;:fyvfe;,:''; 
a i t é ; pastiglio di; litói/ìn-vèbtUiJ: ;dal;i;dotti ; 
M t̂óclilif di Kcmai;;bltì'e cKò'a(«ip;ii)i,;*a|ldó i 
e :,poi?tMtoao .riffliidióvpft. la::fo#.è i i i w 
jéwò!:;dl jteeife :aigésti0tifiBer.;gll;|JaM#sph 
.madì'e;,na{uìa pose.iP.,,tJìi|r!ìlts;,:^;;*:;',.:>;;. : 
• :ìÌn:Kòma si vendofaò pressò l'inypntpfe.p; 
f9bl)ricatòW8tabiliibontb:cbimiob-fttr'in»p6ltiod, 
via' Qiiatti'o l?èntiine.,18,'i8/pressoIo'pMS 
pairFnrìnawe di tutta, rfialiài:per//l8|pÈaij-
nizioiii inferiori:,alle sei; seatolp, iniàBttó'fp; 
cent; 5Q:pbr.le spesodi/pó^ta.;';:,!; : ;:',:::0/ 

• tìriioò depositò in UdinP/jirèsso la farms» 
eia: di! e../e!«mè«si«ttl, Venezia farmaòià: 
Botiiiep/alla Croce di Malta;;" 'A'''f/ 

Hotajllegra 
Davanti a Pandoletti si parla di un 

giovane morto di tisi polmonare; 
:— Poveretto — egli esclama — C'è 

stata un pò" di colpa sua. 
_— Commétteva dunque degli eccessi? 

— No j : tossiva troppo 1... 

Un complimento'poco gradito. 
.'Una signora ohe è moglie ad un me­

dico ed ha -per.flglio pure un medico. 
ili,quale,:èssepdò,:stato nominato in un 
iontatìo .paese: deve !p.artire, Viene visi-
tatji'j;'in 'ppoasione/del.rpoente: capodan­
no, da; una sua amioà, ohe, fra le altre 
cose dice, anche questa.: : : ;! 

^ Mi congratulo;molto per la no­
mina! onorifica dei di lei bravo flgliuolp, 
ma, dica uà po'v come faremo qui opn 
i medici che ci;restano?,.. 

({ (SJorico) 
: , ' - • ' * . r . .. ', 

* " * . . , . • 

All'esaràs di'ifllologia. 
— Dunque: abbiamo aott'obqhip/il vo­

cabolo cicoria. Mi/'saprebbe dire quai'è 
..la sua radice.? ! !: / ' ; , : : 

': —7 Coraggio?;; •.; 
. — La sua radice è quella che si man" 

già in i: 

Enigma alfabato 
Cluaì è impila lettera del nostro al­

fabeto che, dopo abbruciata diventa una 
medicina f ;:, lù,, 

S^iegaziptM iilla^''S6iaraia awecedente 
•• Anjo-re. 

I ÌVar«at!ol .'/--• Pur troppo si verifiea 
freqpentementu che chi usa pastiglie special» 
mente por curare là tosse, rèsta assopito 
e fapressp.in tutte le sue forze perdo,Iap­
petito, s'altera la digestione, e la tosse, per 

iTotisiano 
/ ; / ; li: irosporw della salma, ./ ; . ; 

; ; ' '-[di Vittorio Emanmlé. 

Botntt ;4. Eccovi alcuni particolarif 
sulla; cerimònia di domanralPantheen; 
Iltempio fu decorato tutto pon pan Ag-; 
giamènti! di color nero con orlatura p! 
frangle; d'oro. 
/Nel pentrP del/Panthéon, sorge il siv: 

mttiàorò del monumento! di: Monteverdè. 
ohe .là,; secondo il primo,;progetto,: do­
veva/collocarsi, ma ohej'Pome/fu deciso 
poscia, veirà innalzato nella cappella 
destra. 
' La,salma verrà desumiita alle or» 2 

pom. Assisteranno; alla desnmaziono i 
cavalieri dell'Annunziata, i presidenti 
delle due Camere, i;ministri, gli alti 
dignitari, della Cprta. ,,;/ ! ; , • ; • . 

La Salma Verrà Sepolta: nella.óuppèlla 
centrale a; destra, detta'dello Santo 
Spirito, a 4 metri e 60 cent, sopra il 
livello d'inondazione del 1870. 

A questa. altezza fu scavata Una nic­
chia, la quale venne foderata intera­
mente,cou una lamina di: zinco. 

Il feretro sarà portato da sott'ufflciali 
e mazzièri. Collocatònalla nuova tomba, 
questa-verrà chiusa: con una' latiiinà'di' 
zinco sulla quale y l s a r à l a relativa i-
scrizipne, Indi,la tomba Bàrà.mufèta. , 

L'titto di dèsumazione e d'inumazione 
verrà rogato da Mancini, notaio della 
Corona, Lo-:flrinèranno; coinè testimoni, 
ì cavalieri dell'Annunziata. •;: 

li Re non assisterà alla oeriinpnia. 
Celebrerà' monsignor Anzlno. • 

/ Bsposhionedi-Jìstzetti. : 

.Domani alle ore l i verrà! aperta;!a 
esposizione dei bozzétti del iponuménto 
a Tittorio Emanuele.: 

Smentita. 

La Stampa conferma la smentita delle 
; notizie sul, viaggio, dell'imperatore d'Ali-
'stria, in Italia., 

I funerali di De Sanctii.' 

! Napoli à. Ilcorteggip che oltrepassa 
le 10,000 persone segue la bara portata 
sulle spalle coperta dà : ricco drappo di 
velluto yerdprioanjatoinipro;; 

Tengono . i : oortìoni i rappresentanti 
dellaOawera, della stampa; dei ministeri, 
dell'psei-.Pitfl,, ideila marinsr.della «pagi-

! striiturÈi, i' ;{)réfettÌAdi .;iA?vpllinp;-e;'difNà-' 
pó!i,'''i presidenti dei c'onSigli di Nàpoli 
e di: Avellino e'il .sìndapp, di! Napoli. 

Dopo uh niigliaìó di amici sfilano le 
associazioni : politiche; oblossairJ perone 
offerte! dagli istitu,ti, daljo associazioni ; 
poi la salma; è chiusa, .nella 'passàf por­
tata a braoóia,!d8igli, studenti Copèrta' 
da corone; vengpnp: deposte sull'uni-

'foi-ma le decorazioni del defunto. 
Appressò vengono le: rappresentanze 

ufflòìàli: del parlamento della ni!àgi8trà-
tùra, e dell'esercito! o! della marina e 
di tutte le auto;fìtàj chiudono : il .cor­
teggio le assooiazipni operaie della città 
è della provincia;con cento bandiere o 
due musiche, due pelottoni di guardie 

' munioicipali e venti carrozze d'onore. 

Che c'entri il famoso ditoJ.... _ 
Vienna. 4r. Nella cassa della Società 

della stampa cattolica di/Linz fu sco­
perto un vuoto dì:25'mila fiorini. 

TOima/Eosta 
: . Gordowe oMstn'opo. . 

Una circolaro pubblìost£Ì,::dall'!!«ffioio' 
centrale d'eilo poste' "austriache, cita ' i 
Bpini dei giornali lilverali a cui/fu prói-. 
bito 1' ingrossò nel !felicissiml'patèrni' 
Stati. La lista comprende 168 giornali, 
n; njaggior «ontingeptelò/aàlastampa 
italiana con 47 giornali';' p!p.i la tedes.pa 
con 88 ; poi. là czepa:; pò}, epp. Si xf*"' 
ohe malgrado l'aileatiza ; l';A4(sJria/:'Iis 
una gran 'pputà .dallajpfopsgpdft:; ètj;»-
n i e r a , ' , . ' ; ' : . ' ', •'"••'' ' 

Mtit «n attentala. 
Vienna i. Una lettera pervenuta al­

l' AUgemeine Zeitmg. conferma che la 
ferita: fu riportata dallo: czar in seguito 
ad ,iin attentato: Nella sua gita lo czar 
inPbntrò/pìnqtia ooatadi.nt Otte, ;lp,, saltt-
taiiino rìépèttosamotìté ì{ÉbÌ:«p|eàà!:pàà'/ 
ialft,;.la slitlà: dellò::'b!Ìàr^"iV!pontÌainl ai 
.-voltarono rapid|inéntB:.pM:lò^;gi;iHipo 
!Ì««'tirtìiio;:fflB ibljpi ai:i|islli»ftl? o|*8lli ; 
;dBÌltf pzar Bpà-Vlntatitf àl^alSaèrctt 'SStsa:; 
'sfrenata e gettàroPò lo czar àoétìttf'pàssi 
.dl'iaistatìfei' A qbesto piiré pàso.aót-; 
;'vrébbé''là'suà Salvézza .peifohà !i eónta-; 
:!dini:* tirati .1 bolpì /sarebberP: .òbwt (Veréb. 
!là, pà!rrDÌ!zaV Lo .czar venne, ferito !!leg!-
! gérnìeri!tB!! all' pniBro; dai^ha/ifialli dt td-r 
volvflr,!l/CbDtadini poterono seompSrifé; 

;p6rohè!il seguito dello/czaKriniaéstaU.! 
'ippnté impressionato da; npn/ipotori.al. 
mometttP''f^r/nulla, DeL resto ;':— .bòti-

.•chiudo iB/lettera — ohe lo czar debba 
; las i ia /ferita: ad;-u'a attentato a,fla,t-!: 
;:sbhiìla' ltì":sjiniio, tiitti è nessuiio né là 
!"lBÌsterQ,.. • 

:',';:̂ '':'i;el'8:|ra:mai'i.''' 
'̂  ; • ; : ' •*;: ; ' ' ; . ' f ' -^agii«ii .!"- ' . ' 
:3 Maalidvài (éim$'a)f Hoblàdo;% nome • 
^Si optìsé^i^atòtt,sdlchiiaKa:,'oHf /bon' pre-i 
lènterà: un; oontfbprògettò:: all'Indirizzo.; 
'.l: Fabra,/cjòmaiida/perchè;:'sKjprésèrO' 
preoàtìzioui:allo:;fròntlet'a .dei 'Pirebèi. 
Il; iiilnistrò;;detl',intèiìnÒ;: risponde ohe" 
la oiìasa furono le: false/VoplUpàrSè; in 
un villaggio! vipIóòsaUa/froiitierà,: :.'' 
,' Madrid à;tìre(iésl;niòlt0;|rpbabile:ph6 

!Alfòn6oaccprderà';al'/: gabinetto :lttp8le! 
lo scioglimento!;della:'OóH83;;';'':::;• *, 

' ; . ;^Clrccla.;.:':';I'_;'!:y';:'/:':;!vy 
Atalia 8. l i prestito si vòtó: conj^^ 

lOB contro B6. La ;Oatìierti:;riprPndei^! 
;r;;iavori dopo le feste, . , !^:3!;':/;:: •/!!"' 

.'•• • | i ighi l ter i 'a< ' . ' ' '^ : , ; ' ' . . ' ( ' , , • ; : 
Loniira 4. I giornali insistono perchè: 

1' Inghilterra assuma il prottettprato; 
sull'Egitto, lo organizzi air:ìnté,rno,:,6; 
lò difenda all'estero, Credesi che il ga-. 
binètto prenderà deOisioni conformi. : . ; 

teiofistèr 4. Furono; prese! pfèoanzioni 
:8Ùlle; linee 'ferrpviarip/tèraBndpsi !un at-
'tentato dei feniani.' !/; 

.'. '/.Egittii.'".';. 
Cairo 4,;,Confermasi che il cognato 

del Màhdi'Si avanzò a 80 miglia da 
Kartum BOllevando lo popolazioni., , 

La guarnigione di Kartum è troppo 
debole per resistere. 

Cairo 4. I- rapporti tra 1! Egitto e 
l'Inghilterra!sono alquanto tesi, 
' Il governo egiziano spedì a Londra' 

/Una::enèrgica nota dichiarando che. la 
situazione attuale non può continuare 
e domandando nuòvamente una' deci­
sione definitiva del governo inglese ri­
guardo la questione del Sudan. ! 

La nota soggiunse che se l'Ingilterra 
ricusa a8.siatenza,:il JJédive ,6 ' li mìni-
stero egiziano sonò fermamente; decisi 
di abbandonare alla Turchia la parte 
orientale deli Sudan a: ridurre. il::tributo. 

' egiziano alla : Porta di una somma equi-
.valente;/;'r;;.,;.'-;;..,. :,;J ,':';!.,', . .,'/,' 

Le truppe egiziane si bonòén'ireraonò 
pl 'Egitto avrà cosi una forza di IBOOO 

.up.mini, ,pbe,'sarapiip : suffloienti a man­
tenere l'ordine :e,d/a proteggere,là fron­
tiera sènza, Ijjsognp. dell'esercito a'abbu-
pazione.. ' ':l\ • '.''•' 

Assionrasi 'Che /Baring consegnando 
,la nòta espresse /l'opiaione ,phe.,:quesli 
uomini: non;sono suffipienti,. : ,/.//!, 

/'•.''••'•',.';',';*!:,',.America.,'; . 
!. Llnia 4. Il generaleOarcereèlppn!2000: 
.uomini è giubtò pressò;:Icà,' :: ''^:.J.';!' '[•. 

I§empal|i^l|n^ 

Udine 

CiranagliB. 
,.B gennaio./f 

Frumento. . . .da L. —._ aL^—.— 
Granturco . • • 1 1 1 1 lO.SO ,, ìl.BO 
Giallone . . . • * I l 1 3 , - ,,13.30 
Gialloiioiuo . • • 1 1 11 13.60 ,, .14.00 
Semi-giallone • - 1 1 1 1 ia,2B'-„ 18.-^ 
Cinquantino , .8.-^ ,, 10,10 
Sofgaro88o .. ,- .7.--;- , 7.60 
.Spgàlà; . . .. 
Lupini :. . , 
Avena' .. ;• '. ' . . * 1 1 1 1 

Poilaiiie; 

- 7 - ; — j j ' ——,%-„, 

Pollastri ,;. . : daL; ':,l.40 à LV IXo 
'?#9S:';''.' Anitre ... , 

' ' 11 11 ,:|,2Q[:Ì,: 1.30 

Oche vive :.' i, _-, 

Oche morto 
Polli d'India • ' 11 11 

L,epm|. 
.'i'.lB ,̂ ' 1.30 

Orzo pilatò . . . . dp'L —.—aL.—.— 

FagiuoU di pianura „ „ —.— 
FagiUoU alpigiani „ „ —.— 

Foraggi e oofflbustlblll. 
Bietìó . , ; . . . . . da L;.' ':8.—alii6,. 
Paglia . . . . . . . . „ 
.Legna;.' ; , , t ;. . . „ „ 
Carbpiie.! v ' .« t ; . ,„' ĵ 

'..' . ' • .l^rutla.,', !•:..:•'.' ;.:;:';•-•;*/. 
'•;•,:. •.!.!'̂ '̂ (ia„'l;* U>i..« il. 15.èó 

' 4 . 4 0 , , - , -
2.20 „ /2 .40 
8.B0 ,, 7,80 

,;,, ,;MBIÌCAs«i[^/MlfctA''SETrA:' " 
;,;:;:j'.-.:!w,'':;. !'. ]-^\'MlM>o,^ gennaio. 
; ;;!ìl!fnbitfe' btìHàtb*offre"^sempire una 
Buona ;:!diépo!Sizioné! agli .afTuri, e !le vPa-
dllé Si&péà<ÌbÌ3Ì:'8é': Boi; « b ' animazione, 
peirè'oobl'iaDita regolàriià'èd a prezzi 
fèriflisslmtrf S;': •» \['!-fi.:t 
!" Il,' : ooà'tégbò ::àssPÌBtàaenté energico 
dèi;/prcipéistììfi^ fa ! 8l;-;ob8 gli artiPòll 
msgliowMriti^i é. pibà :i : titoli Jni,.rie­
scono ad ottenere oPntitìuaméntB qualohs 
lèggerò mìglipfàmanto.jF; 

DISGAGGI BI SORSA 
/....•'.•:;'VEiftaii^.':;!,* !etóuM̂ <> ;:.,../ 

Renitt» goa. tgsoJiatóèà.TS ad 89.90, M. ipid 
1 lùglio 87.68. a 87i73> LMra 8 :wèBl 34.93 
a 3iM Franc8io.ii*rt«:;,9^.p5 »,.B9.9p; : 

'...: '.!!:;,./.,' :.l^i)rt«vti;\.:;;/,;(.;:. 
Pead d» so fr«Beij 4» So,— * - ^ . ^ r a a . 

conMtaustilaólie da'208.00 1 308,35; Molisi 
«ustriaohl d'argento da—-.—s—.—. 

iBtóca T8iiota:i.getttt8lo d» --».— Spoieti 
Cpitr.» V8n.i l.igena. .da:;-*"»-s-i'.: ' : ; ; 

! ; BEfiUSO^ i tìanaàio / ;: : • 
MoblUm &18.60. ÀusirlMe 616.00 /IiOttb-

: barde, gia.Bp Italiane 90.90 , 
;•''.;','!!/'.:''!.;FniÉNZi,•! ,'iGéiuiaJO'•'' 

Sapoteoai d'oto 20.— —K Umdtà 24.97 
Fràneesó r; 99.87! Azioni TàbaMll ; -—' Bancs 
Ksilonàle i — j ; Pmtovlo Merid.(i!on,) : -'.00 
Bau!» Taìuim -i ; Credito Italitno Uo-
bilto :,;. •-̂ ;--p; BendiU ii«dlMi« 91,S6 

;';..!'. \':'.';.":!.;yffiHNA; 4,! Gonn^O',,'; 
VMóBijìare Sètób.;:Lombardo 143.80; FerroTlo. 
Stata SSO.éO : Banca Naziooale. 843.—' Kapo-

: leoni d'btó 9.89 ' Cambio Parigi 48,05; ; Caa-
blp'liondt» lai.Op I Anstriw» 80;10 

•::''::;,! /̂,.;':r,Pi!JUCfI;;4i,...Q8nnSÌo, , 
Rendita 8 Ciio;'^ i87 Rmidita ! 6 0[0 108,80 
Bendit» italiana/91;7Ó Ferrovie Lomb. —.— 
.Ferrovie VittoiSò; Èmiiiiìol» r-.—; Fetrorio 
!RomaBo 133.60. ObbligtóPnl; ,• Londra 
:2S:i8?W.Itàl(aJ;:it|:';Ingtóie, 100.010 Rendita 
'Tbidiii;'8.86; "'.i-::.;.';-":^''-;.;'.-!'",' 

,;Vn!NNAiv5.:.!Qfflmi<io, 
RoijdÌt»iaiiBÌrii& (iàri») VB.26; H.'»utr. (arg-j 
80.06 Id; auat. /(oro) ,99.81 Londra 131.00 
Mv. 9.60/ : . ; , : / i , ; -

/ ,,MtDANO 6' Genn^o. 

Bandita: itaiiìuMi 90.—; serali 89.96 
.'NWPlfóni d'orò 30.00. , —.— 

; :• 'i' 'itóuaii'B'-flènnujo,, 
CbiuBuis della sera Keiid.It. 89.76. 

Proprietà;della Tipografia M, BARDUSOO 
BDJATTI' AiissÀNDEO, jerenfe respons 

Acqua Ànatenna 
' p e r l abpoba 

.; :''!',!,,..,^.-d^l'pQlit. ^.,Gi.-^C)PP.;;,;:,, 

c o n t r o l ' esoor ia iEiòno o lèars loro 
, : « a n i t ù l n a r o d e l l o gfengty^ 

e c a t t i v o a l i t o d e l l a b a c c a . 
' . ' Dòpo ;' aVéf0 adoperàió,- p6r, uà pò ' di 
teppe:,!'Acqua Anaterina.dell'i li R.^deotista 
di Oojte, Dott. J.iG.Popp'di •Vieh'iiii,'vìdi 
il suo buon : effetto, ipoicbò ir leggiero san­
guinare/delle gonjiveedi il Cattivo alito della ., 
boooa, spari,! ed i,. donti/iripresero la loro 
solidità,/Sicché sono in doVoro di dare:la mia 
lode al loedesinipedi! raccomandarlo oalda-
menteiadognUUb:;'::,-;':;'/'-' >''';::';•,' 

i ;'''FBANCESqo;ScitìiiOEI, •'• ; 
impiegótp/all'I.iR-.Bogana. : 

. / »Oiio«UÌ: : in UDINÌSallo: farmacie Filip. 
.puzji; Commessatij Fabrìs,, Francesco Coniolli, 
M, Alessi, Boseró e Sandri—.PORDENONE, 
Rovigljo e Paraaoini r-TOLMEZZO, Giuseppe 
Chiussi — GEIUGNA.L; Bilioni - , S. VITO, 
P; :Quurtar8 — PORTOGRDÀRO, A. Mali-
pieri.edin tutte le principali farmacie d'Italia. 

NUOVO SISTEMA 

DENTI 
: e DENTIERE'Dott.! TOSO 

Chirurgo D e n t i s t a Meccanico 
/.; .UDINE Via paolo,barpi N.S 

ÓRIFIQAZIONI inallerabil! con oro adesivo 
,!®PBBA»I<»IIH,iSÌSWKA nOfcOWE 
—.ottnraziòiii ili-platino e smalto artificiaié — 
GiiarigióiiS MtàntaiiBa'di tutti i dolori 

' ":ciei , '^»i i i«Ti:!^. 
Deposilp acque e potverf deiiUfrìo!. 

http://Keiid.It


IL PRi l t rL l 

Le inserzioni si «iesTono esclusivamente aU'nffléio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
••; -f§ine;:.-;^iftri^^;:l^èfe|i^ ;• .• '•.• ^ 

-T^T^iHTKT" 

i m i » & EDÉpISMllSWE 

;B«i/lKi';#ÀBMi*.eiA-•»« 

;: ;,v:;;;;.vagprMMK,64)tiî iiî  mm , 
MB lti(fl|a1f !» t | ( | ic t f ÌUà SS. ftieifo o IÌDO, n. 2. 

Rivenditori i; In C«Ìln«SiV^i|bris ^ngolov CoMsìli'tFrancegco,,Antonio 
Pontotti : |l^ìliRpnwji JiirpiicM i , ^ 
:mabia>o!(Tsnirll^rl««*«frPàftt>'>oi« è. Ztóétll, G.'SèW^ll;!V*«*ni 

S p a l a W i HAljiiioviOj '«*ii>4i;GrahlovJt2 ( ' i ' I i i t ó ì • G.' Pfodknsi' ìM 
ckeWF.r MJltìBtfV StttiBtìebWlC;^:':^ Ift''!«araoia n. '3,''e sija 
SucdursàloGaUeria;Vittorio iEmanilete ». ft, Casa A. Mànioni e Còmp. 
vi rSif i ' l8( "ìttSSrt,"W 
n . J , e in tait» la pHnrapali Faiimaoio del Regno. , 

& ^ affi M l r e a ; tó^ misieriosi'appellativi'oÈ W'pretónùamoaaé'sto riwhnrtifi *i.i ««.*,„ 

fm 8 # , 
BUilOl 

labòtóoHò; — .«>.( 
olia st réócottiSiiaa. 

dal le* W^!((6l="mfei,''tféi'Pìrtft«1|{'»gr flì^imep-iie parla; Wliiió'o-ftiì ConStìiiiia & • a m 'ffltf ^ ò l a : " n t ì o h U i ^ f e S * S ^ Ì ? ' "^ 

>.l6 Sino*<{8r«'CòWmw/ 
jltijò.chittmMWtlir 
0 L E Q : 8 T B A M W 
In nojtta :tela,''là' < 
'succosso mediante 
''• '• ' 'WileriW't----
nìédiatite ìjnà '^ffi"è'Ji. 

^VÌ'^''?*'"*'''!'5fW'^°"*'"'^i8^*''i8W'VP''«n«^"* ifialttÉili, l ibi t i , i i^à i 7 r ' t 
=neMtielle)veorfi55*jiiiiW-'l.r*|*«#!é''^oMiìi(y«^ 

!l»«e*ls *i»lllìed.lia'ìtB«te:'Bltre'ùali>opplioaMOhiohe'e siipérnuò nominare. — Da questi profligiosi effetti . dèlia Hostra tela Mi' iTtóìffi 'i f S 
#o8eejo.9ttale siaiJIimodo cott'citftiene genoriilméute^acceite e suggerita dai medici e saremo faert giusfiflcatx sa iion cesseremo «ài di L S S « 4 i J S ' 
àlipnh^%leoins»wlsmiA»Ueè^^^^ specu la tore . " " ' " ' * ' * 

.,, PaKZo: L. *0 al metro; L . S rotolo di mmo metro; iti. a.:4tì rotolò; di qeniim. 25;iL^ J . s è rotolo di cantini. IS-e I V unt/ci;, ni in 
centimeth.-SirSpediace per t è i 0 o ' i r imoiirto a mezzo postale otótfo rimborso aniècipato anche i a t o di rpnt an S ? rdnl^ 

Wopom, h 30 dicemiire 1880. - ; Stimatissimo signor Gallèanl. - Letto sui riomali o sentilo lodare i benefici risòlto S»' ,W« SL^« ' .„ ' 
« é l « «lVAr.,l«a.velli.aneWào pma 1,: e?,|ì!ùdiearne*deli^ Slia; è&acia stt di^'iinl' loiilbaggiirà; Ée giù S ' U ^ S S - t ó f e f l ^ t e 
fatte,, mv recava dei disturbi nUU'lievi,: e' debbo convenire che lâ  iUa: anzidetta T e l » aH 'Ar> l«« ' mi'giovò móltissimo, aSri trova che fnl'mijo 

potè ridonarmi la primiera mia salute già; tanto deperita. — Si» deiiolisii'mo iNNoèBNZO MiiBUdALa 
lay.v, Hit: ,n^^a,<t MDl Ul 

iiimèdio il quale potè : 

O J C J 

;É^ .̂||EgM§t.ai)rfi^S^^ 
20 Tn#oéi<i<»^40%«i>iils'.'é«Méns^ 

S.-' 

lOOOMU lOhl l . 

-„„„,.,_.,,_- ;u lao.-i L.'I.9o 
Seme t i tó: ,? j genumò, jffapó g'orflntit/i dai. ' 

•groiioo, ^ ' ' ' " • • • ' ' • ' ' ' , ? " " ' " ' ' ' ':"••''• ' ' . i . • • ' ' ' . ' • • > ' ^ 
!2B"-w*«»»«ai«OBiii«<»<f«»<«;.. ' . . . . . . . - • • . . .i: ». :8o.—'>. 0.70. 

U più preóéWMi*ln''Si''4éMntt>Bn4h8 in,,pi;ibiayera. ^ 
5 VBlSpieielOladlMotlt lBnooTer«'I '«<tféla<tO:. \;̂  
ì (seme.pnUtol ...<;-. . . , • . • ' . , . . . . : . .••. ''. • . , . . . . » '•-".-

Mi perméitano.'iiSignori-Agriooltori.d'insistere nelrac-
comandarliloro". la «oHiiwiiono di quosto'Trifoglip, ohe non ; 

•• esit«'iìi''èhi6tt'»ró'.il imJgHorc .ea ' iH i>li& i i r à a ù t - ; 
*Ii'«i;tfl'''»liWÌ.'l»Wl*'»»»l'toora abriòScibti.'IraMiiio 
costilai|oei-mi ottimo 'foraggio che. consAraato óoii altre ̂  
erbe gràî ina ĵio , tornisco .iip latte buonissiino od ^ 
'•pùre'^Bonè,?,'''' >""'\'^.''!''""'-'''i,'.:'''•'.;. " . 

: Quésto ;^rJf'>glÌP..¥" ÌS^™''W.''^lte^°°'** ?°M 
e rieaéo'&néin tuttijisnóli., • • ' ' '• 

La medesima qualità in-bulla costa L. 100 al quintale. 
15 TBÌiranBÌ6l*^iiS'li io b i a n c o d l l p r o v c n l c n - : : . 
••••'àia-Olilliìide»»'''" Pi'ì'i .f: :'•.••;'•:••;'.:•...:. . .-'.^i'.-...'» 400.— 

Qrttetl'è'il'mSdeàimo'qUi''sòpra descritto, ma originario 
d'Olanda. La'Miìtanonè-B'e'eperó'móltà pili bassa.'-

16 AaiKO»<i|o:Ìritf l»o%¥o'»;pWd«*'Al(i lk »'4q0.— 

ipO..' 

4.25 

• 2 t ì - * « # 8 G É l t ì ' « l i f c - % o m f t ó « e ' . . : . . . .•.. » 
I*, n e d l c a o S p a g n a *.'q«M»>'** • • • • * 

45 ltÌDÌ»IÌ«lB'l.tA' ò' 'saintó^ireiiò (B'roipcMa) 
20 EiljipA..; tm-^''m 

-.-»- >:0,. 

80.- 0.70 

Seme sgusciato;: pianta por eccellenia do'i.aiioli oaloaiiéi. • 
25 SIIlLl.*,i!t1»tÌin»MiiÌi"(*enio msMufelato)';. ;.•.,. .'» 

. .'Kunica pìaiitia'('cl(.<?i«:«».l«^*jó-»Ue,ipl&"fo^ 
;«««*, r r Ètiproprieidei paesi oaldjy ,eisl addico, bems^, 
Simo .8 tèrre sterili e ghiajose.).' . . ' . , 

11 dettn,Mfflsacol, gv^eiorcosta L, 70 circa al quintale. 
60 liftJW'JCXO o PAJJB'S'I'OHIB! (lioJUnm •«<*U-

M S . f r " . .•;.'."!':.'fK':": '•:"•»'•:"::...'..'. ..•.•.-•: » 
Tutti vconoscò'tó'la gr'andè"prodattivitii;diìquesto pre* 

zioso fof%8fo,'̂ nfll Mil4«We lo si feta'a fiooad otto «ol.to 
all'annp.^'""•''•-'-•'• •̂ •. r-'.'!' . '.,-. . . ' . 

Specìalitìi in somenti da cereali e da orto.garap.t.ite ed a^pr^Mi.cor-
venienti. ' • : • '. . . . . . . . . . . j . ,. 

;Cata!ogo illustrato colla::descrizione di: tutti questi foraggi e modi di 
..coltaja vjs,nè..̂ P°d)i?i8^S$Ìf! .dietro ri^^ 

Per le copmissloni. nel FRIULI si potri rivolgehi.al'slg. A,ii^M»t*. 
, P n r g j j ^ i ^ f g ^ ^ l , Ttajd||(»,jPjre/ei(Mro;n.:^ 

Society Itìlitó tf^Cetflfft e ; |^e :y(jii|f|TMe 

.con;. 1,4 %d5i|lie,. | \la,prinòipaU Bsposi-
' ' ; • r;»ìpflijljazlél»alli,ed 'Estero •• ''' ' ; 

Sfl,tl[l|_;mi|in 
uÀ^srE 8^iia;.,| 

, ' i l l ; ;Bwg'«SPÌ 

DWiTUE SOI>ÌIU.t 
L.S,SI)II,O0O! 

con L, 1,600,1*1 
. al'Veyaato '. 

ìOjaeÌttefn«e>igamo,,SfiS1^«o,ÌìJU».-d^ ^ » 
^.^1 ,>la!BzolttiBhlVtOfeUo,tWttori»,.eiNaralpressp^ •: 

PttOSPET'rtf 
anni i.aiiijijfU 
1884" :"!Ìiè,pÓÓ 

4868 7.«,Ofl9. 
.1867 !40,0«); 
'1868 !72lÓ09' 
lééD 92,000, 
'lff?Ò 76;àl)6 
'1871 ' '86,«bb 
1872 229,000 

•tìÌÌ:'CÓHSUMb'"; •>:•'• ' • ' • - . . ; : • . . • • O R E Z Z I :DIJENpi;CA:; • " 
: Canili, j ' « l ì ; -Marà^ petae» tàt«^Kl,'8p^Q^, 

i 11878; .>-ife8|6C0" i : , rapida „ . „ 8.00 „ „ 
, , , l( i?^;: . ' ,8SMéO::/^. \' Staj. Borganio ^ _ 

. ifl̂ k RRR'nnn IH-XWW^ ' n̂ rapida » ,.:»4.oy.n « 
: 187.6 lOftWO V ^ ^ ; . 04oeiat..Vpaltfaoloi'2.BO.j, i 

'': 1877 ìBiesòoo ' «Tiwn •: st»z. Palazapio 

' ' W : ' 839,000 •* '̂ • : ̂ Jt<m^k_ ^^' :, 
:'Ì8S0 .S4B2,6ÒD ; ^ Cafoe di Vittorio!'..', L 26't Ario 

1881 7693,000 Wbbviea Cemento.' / ; •...„8.10 „ „ 
1632 86S,om . Calce dolce diHariii , <?.20 J , S ™ 

Bibasai .per grandi ifornltire 

BivMèrM'àliailMrféM'Éétt^ in Ber^nmppì.agly /^car icat i focali 
'fV'''] • B..;p'.'!' ,.,,.; |oi)^. sonif-stoftiHit;:": ;,•, 

Mctìpi. fabbricanti di qui; por accreditare ii", loro prodotti li spediscono 
ent |ojSiSÌ | i loÌnBcrizione Sooiefà Kaìian»^ è qualificano: anébe taluno di essi 
sottS f iRloie ' dì Calce lé!MlÌiifi,.4} Palanaoio od uso Palaxxolo.~Ad e-
l imu&e ' ì rpe f ico ló ' che taHló'.'ft 'Birézioni^ dei : lavori, ^quaiilo :lo .imprese, 
ediSpig '• - " - ' - ^ ' •"• ——i»= : J — • ' : - : - " - ! -: :-

gannati 
prodstli _. . „ . , „ - . , 

timbro in piombo, colla marca di fabbrica /approvata idal Gbirerno e de-
linén{è"d6'p•I)4it!lWp%rfigllWlt{l,fdi^|•è'gg^ ff!i^eto inibirjili con etichetta 

un 
%'ftiìiiénfe--.- . _ „ . . , - ^ . . . . 
portante la Ditta Sociale e la marca stossa; sónzai qliali contrassegni i con-
saaa tb r i 'Wn i^iJssoiliei"àser:i^Jaaatili'di'acqBÌsWe nlateriali prSveùieiiti'da 
stuMiBisa";*!!* SofMk-i^W'm»':: : : '"' . ' "•".'.' 
vameiite pr(t4s(iià;^a.4il68ta Soblé&, : " ' . 

J)ero9»io, mirjió l i tós " LA DILEZIONE 
.. hi^iiiiit.iKt'Il a r p M •;. • • . •(' • '• . . . 

/i uGG. 
Emaùture eomplete di carte, stampe ed oggetti di eaneeUeria per Municipi, Scliató 

'^::''•••-••;"••'•"''•'lÌÌ^:'''I'lè2ÌÌ ' • c S v e i ù . e i L t à s s i j m ' 
ALfcà CAUVOtilSIft lA -

i l O i O FBiiCESCAf Ta 
T U MEEGATOTECOHIO 

é,yendib,lle 

Lunafl? ,,p8r ila , f oysnllij agfìoolB. 
Assortimento.;ca,rite,. s t ampe : ed ogge t t i d i cancel­

leria, iègs&ja 41 lìM : ;''' ' 

PER LE 

: Per. doglie, yecch|e,:,dlstor8ioni .delle giunture, ingrossamenti dei cor 
, doni,, KBpJie: a delle glandole,; Per mollétte, Vesciooni, cappelletti, puntino, 
.fMwsfielfgiòHei 'debolézza dei reni e ' pe r ' le maialile degli occhi, della gola ' 
' e. delvpetto.:; ," ' '• ':'-^''^'''.'',:;''•. "' .,'7' .:'''"' •'"':' ''''''•' i' 

La presènte 5peolalità:'è:adoit(ita nei Reggimenti 'di'Cavalleria e Arti-
'§lit*i'Cper érdln'e'del R. Minisiiarp delia Gnerra.'oon Nota ili data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2139,. divisipno;Gava|leria, Sezione U; ed apprpvatp.iiello 
R. Scuole d) Veterinsi'i» di, Bologna, Modena e'Parma. > ;''!•':/;'*•:, 

Vendesi: all'ingrpssppresspriiii'èntpre P i e t r o AasSmontl,'Chimico 
farmacista, Milano, Via SO!/«TOO 4È ed ai jaioiito. presso Ja già Fannacia 
A a l m o o t l ora Calpo'ilj GordUsio.'aa.' •"'• ' • 

l»«ÌEàas»,i Bpttiglìa grande servibile per 4 Cavalli L, e — 
.' » mezzana • :.» 2 ' » > 8.S0 

» piocPlà > ,1 > » ».— 

- . Id5!iiB';,_|>e|^,UoTl_ii,ia !• • '* ' ' . 

'; Con istruzione e con l'occorrente per l'applicaziphe. 
NB.''La; presente specialità-è posta.sptio: la protezìpne delle leggi ita­

liane, poictè: munita dèi''ìnfirChio di'privatiVa; concessa dal Regio,>)!nÌ8{erp 
d'Agriobltiirà e Commercio. : •':':-'•'•'; 

i^ l i^o Ilax|«iìàÌeAseiiuòntl ricostituente 
l c ; to r i&e , ; . - | | Ì | .«3§;»(t | | irt: ,_Ìl | i^| ,Si|i V:. / . •, • •"" • 

PrcBara*!» c|i;Iiis,(Tanioj>(<9 n e | tol*oi^«<orla dJ «pc-
olallìli» Jir](!»<BrÌnarlc <i(ol c h i m i c o - f a r m a c l s i n AasìmohU 

.'.l'Ieliià.: • ;. '.; ';•':, 
'Oitimo rimedio, di facile applioazipne, per asciugare le: piaghe semplici, 

scalSttiirè' B [crepàcci, è per giiariro lèaioni'traumaticlìe in genero, debolezza 
alle reni, go'nfìèizà'ed, acque alle gambe 'pfodètte dal trpppoi,Iavprp. 

: • • ' ' ' ' ' ' ' ' • • • • • ' • ; ' : ^ ; V i » , , o i ™ : a ^ Ì I a j B ^ 

Por evitpre''c6ktr?naiioni,''è8Ìgei'é là &in« a inano'doirinventore. 
Deposito in UDlNÉ'prtòyo la Par i i iac ia lBoserO e S d i n i i f 1 tofro ii Zh(pmo. 

LO Sf ABIUMfflTO W 
CHIMICO ^ ' l ^ INDUSTRIALE 

brevenatg (la!S. M-il re d'Italia ViHoi;la EmanuB̂ ^̂  

.. ' '-:'.'^ • è . fo rn i to ' ;.,'•. :•;'•'':•: 
.Mìa imomstB Pastiglie Marchesini, Carresi,' Becker, dell ' Eremila di 
Spàgm, Plmérai, .vichi/, Prendini, Rampanzini, Paterson' s Lpxtnges, 
Cassiaiàlluminfllà. /?»f''r"<»---r'-': ;,«atte a guarire la- tosse, rauCodine, 
costipa2s:~::.^,;j:; : »: . ; imalattip; ma il sovrano, dei rimodi, 
quello':ci fc: ' • / ' V \: i specie di tosse,, quello che .oramai 
è COnOSC'ì ;'' '!'.'.-.''." ' ^ in t.llfl.,. l l lotlo' aA àiiiyha n l l ' aalann 

'è chiamo, .' ' 
ì in tutta Italia ed anche, all' eéteró 

\ 

Q!i5ste:'ir.'i 
che' si spat ' 

':ÌW 
'ali Puppi. 

irnaliere, oiarlatanesohe, .rèotames. 
jniBlonti oljpub|)licb guarigioni per 

Ogni specie :̂ ,-,.':; : jOoiiiao^ano'da sé col solo nome e sia 
.per'lii 'l'èmV'i'' : •*"i,>,éiòoo, ' sia pel prezzo' meschino,' ,di lina 
'lira'alpSccl^':'nj; '• '; -,V;i;jii:: altro; liiedicainentp.di' SimiL^nèré. 
'.Ogni pacclièt ' -.;- :i«iipólvori'cPh:relativa:.istruzione in carta;ai|seta 
lucidSì rniiiiito IJBJ timbro dèlia.farmacia Filippuzzi:' ; :' ' •';•, ',';'." 
.Lo stiilSilimentò dispone inoltre delle se^iìe'nti spéoialitil,' che fra le'tente 
tìspérìiaentate.dallaìscienzainedica nelleVmalattie n:cm si riferiscono-fiironò 
trovato estremamente ; utili e giudicate, e per. la preparazione accui'ata, i le 
pivi adatte" a curare e guarjfe le infermità ohe Ipgprano; ed. atlliggonp l'u-
raana-'specie.' ' ' . • ' ' ' ; . ' ' ^ ' 

.Sel ròpi io d i Hlfoairolal.tnto ,i|l, oà loe , e f e r r o per combattere 
'la .iraohitidèpra; rhfnc'apza di nutrimento nei bambini e fanciulli, il' anemiii; 
''là '̂'cioroSÌ'è'"simili.: "̂ "'''' 

' Se i roppo <li Al>e*e, IBIBUOO: eflìoace contro i. pataVri cronici dei 
bronchi, della, vescica e; in .tutte le/affezioni di'stfnìl,:gè(iéfa'.' 
.': :S«!lroppo'«Il oKlna ; e ferro,'im'portantissinip' preparato tonico 
corr()bóranteiÌdonèo'in''èommo,grado ad eliminare le' iiialattiè ci-onichè del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. , ' : . ' 

I 8clro|>i>o fli. oa^rnnio n l l» oodc ln» , medicamento riconosciuto 
da ttilSe le.autoi'itìimèdfohecome quello che guarisce radicalmente le tóssi 
broncbiiHi, convulsive e canine, avendo il componente balsamico dof Cstfoia 
e quello sedativo della Codeina, ;' : 

Oltre a cip ,lilla Earroacia: Filippiizji venKPDP; preparati i, lo ,Sc!rp;!po di 
BÌf^folattcilgiMj iòiflì^r Y Él6ir Coca, ì'Wsir China, VElisir Glqrìa, 
1' Oiiontójicp' Pónfpfc',' lo Sciroppo Tamarindo FilippunsiiV Qliò di Fégato 
di MéHÙ3So con e senza '.protdjodùro di fèrro, le p o t o m ; ttnh'm'èniolj 
(iiaj%reiicfep5*':'i!0j)aW6 iÒCTTO/ècci eco]: , ' ' ' " : 

Specialità nazionali ed estjere come; Fa r ina lattea-Ncstlè, Ferro Bravais, 
Magnesia ffenry's .e Mandriani, Peptoni e PamreatinaDefresne,. liquore 
Goudronde GUgot, Olio di Merlmso Bergen, Estratto Orm Tallito, Ferro 
Favilii, Èstrdito Liebiq, Pillole Deìfaut, .fiof(0, SpMfanjso»,,.fli'era, Cooper 's 
Hollouihy,Bldncard,àiacomini,MaUà,féipr.if^go.MnM 
Espich, Téla all'arnica. Gdlleani, ca.tlijugQ .Losi, Ècrisontylon, ..Eldtiita 
Cinti, Confetti alibròrnuroMi canfora, ècC.écc: ' 
''L'assortimenlpsdegki'arlicbli di:goi(iìna olastièSie degli oggetti chirurgici 

"è'completo.• '. ; ' ' . ' \ ' " " ••".•.•.•.'•• '• : . ' ••• \-
'Ac^ue'minerali dello] primarie fonti italiane a straniere. 

Udine, 1884 r~ Tip. Marco Bardusoo 
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